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La vera storia 
della fuga 
di Crociani 

Un'interrogazione de! de-
putato radicale Melega ri-
costruisce 1 particolari di 
un clamoroso « affare di 
stato ». Prima il questore di 
Roma, Macera; poi il gene-
rale dei carabinieri Misso-
ri garantirono a Crociani 
una scorta eccezionale e 
segretissima che lo accom-
pagnò fino all'aeroporto 
per scappare due giorni 
dopo 2 colonnelli dei cara-
binieri mandati ad arre-
starlo a casa non lo trova-
rono. Rumor forniva i pas-
saporti, Forlani usava aerei 
ed elicotteri di Crociani ed 
amici. Da allora ad adesso 
tutti hanno fatto carriera; 
ricatti, corruzione e prote-
zioni durano ancora oggi, 
(a pagina 2) 

La DC non 
vuole Sciascia 
nell'inchiesta 

Moro 
La DC non vuole fare l'inchiesta 
Moro. Alla fine della settimana 
scorsa, in diverse riunioni, ha avan 
zato due richieste 1) il segreto di 
stato; 2) l'introduzione della « pro-
porzionalità » che porterebbe al-
l'esclusione dei radicali e di Leo-
nardo Sciascia che ne avrebbe do-
vuto far parte. E' stato a neo se-
natore Vitalone ad avanzare la ri-
chiesta. Vitalone (ex giudice) è sta-
to messo in politica proprio per ten-
tare di insabbiare l'inchiesta 

Business, 
religione 

e spettacolo 
intorno 

a Woityla 
Giovanni Paolo II ha concluso ieri 
il suo breve viaggio in Irlanda del 
Nord da dove è partito alla volta 
degli Stati Uniti per una \dsita che 
durerà una settimana. Contempora-
neamente alla partenza del papa si 
sono riuniti a Belfast i dirigenti del-
l 'Ira « provisionai » per discutere 
una risposta dell'organizzazione mi-
litare all'appello lanciato da Woj-
tyla per porre fine alla violenza ar-
mata nell'Ulster. 
(A pagina 9 una nostra corrispon-
denza da New York sull'attesa po-
litica, religiosa e commerciale che 
circonda l'arrivo del papa). 

177 nomi 
che Favvocato 

Ambrosoli 
aveva scoperto 

Oggetto della relazione sono owiaaence le cause del disse 

sto della Banca Privata oa LQ realtà Banca Privata,Backhaus 

Wolff, Affiincor Baak,'Finataak,-Società Generale Immobiliare 

Roaa, Finanbro, Franklin National Batik ed altre cento socÌ£ 

tà sono capitoli di un unico dissesto. 

Solo per alcuni di essi si sono aperte procedure , concorsua 

li f si avraMO analisi, si accerteranno responsabilità tnen 

tre salvataggi o conunque interventi di terzi per altri svî  

teraano indagini di ordine penale-

La sanzione penale quindi colpirà i responsabili di alcuni 

£atti ma riearrà di tutti l'amarezza che dissesti xoae quel_ 

lo della Baoca Privata Italiana che detenaioeranno per la 

collettività nazionale gravi squilibri e coeunque costi, po£ 

sano verificarsi malgrado il sistena dei coctiolli in ess£ 

tsv-'i'i-f 

L'11 luglio s< 
Ambrosoli venn0 iicciso 

da tre sconosciuti a Milano. 
Dal "74 era stato incaricato 

dalla Banca d'Italia 
di liquidare le spettanze 

di coloro che avevano 
depositato denaro nelle 

banche dissestate di 
Sindona. Il 18 ottobre 1976 

al giudice istruttore: inviò la sua relazione 
176 pagine in cui rifaceva la storia del grande 

crack; 176 pagine da cui emergevano i nomi di 77 
responsabili. A pag. 3 li pubblichiamo tutti. 
Da domani pubblicheremo, in più inserti, 

il suo rapporto integrale. (Quello che riproduciamo 
a fianco è l'ultima pagina del rapporto, con la firma 

di Ambrosoli. C'era già allora il presentimento 
di quanto sarebbe successo) 

Stamane alle I l a Roma presso la sala stampa 
di Montecitorio conferenza stampa di Marco Boato 

e Mimmo Pinto sull'inchiesta Sindona 
e le rivelazioni di LC 

L'ultima 
sottoscri 
zione 
MODENA: Dante lO.MO; URBINO: Car-
la, Elia, Francesca, Lorenza 34.000; TRA-
MI: Sono gli aitimi soldi, ma sono per voi 
auguri. Teresa 2.000; CASTELDIPIANO 
(GR): SiK-io Bernardini 5.000; ROMA: Ho-
pe Botti 20.000; PAVIA: Augusta Bianchi 
50.000; FIRENZE: Sottoscrizione per il 
giornale e sempre avanti, Daniele l'agri-
coltore 5.000; SCALENGHE (TO): Danie-
le, operaio metalmeccanico antimilitari-
sfa, con gioia e rabbia! 20.000; UDINE: 
Mario 5.000; FIRENZE: Francesco Nun-
zi 5.000; BOLOGNA: Alcuni compagni 
150.000; SETTIMO MILANESE: Ester 
26.000; ROMA: Né partito, né organizza-
zioni, ma genere nmaoo e mie azioni, 
salvare il lavoro. Angelo 2.500; TRENTO: 
Silvana, Diego, Wanda, Walter, impegno 
mensile 50.000; TORINO: Camusso Clan-
dio 5.000; VICEN'ZA: Luigi. Moreno, Giao-
ni 30.000; LODI: Sostene 6.000; ROMA: 

Carlo, Rosetta, 20.000; TRIESTE: Ass. ra-
dicale Elio Vittorini 21.000; PALERMO: 
Pietro Capra 30.000; BOLOGNA: Natali-
no 1.000, Episcopo 3.000; TRENTO: In 
bocca al lupo, Rita, Mimmo, Valente 10.000; 
BOLOGNA: Ettore 10.000; FORLÌ': Vale-
rio 12.000; ROMA: Daniela 20.000; ROMA: 
Riccardo 40.000; TORTONA (AL): Enzo, 
franco 20.000; FIRENZE: Emanuela 10.000; 
CREMONA: Maria Rosa, Rosaria, Tom-
maso 8.000; BRESCIA: Un compagno 
20.000; SALSOMAGGIORE TERME: Igna-
zio 50.000; AREZZO: Rifa 3.000; MAGEN-
TA: Amelia 5.000; MODENA: Massimo 
Bruni 40.000; BOLZANO: Elga, Cbecco 
Mauro 30.000; PESCARA: Carlo Marchesè 
20.000; CESENA (FO): Leonardo e Tere-
sa Belli 10.000; BOLOGNA: Gabriele 
10.000; MILANO: Cesare e Gigi 22.000; 
L'autore del libro sono pazzi, pazzi pazzi 
sul serio 20.000; COMO: Un gruppo di com-
pagni del Centro di DocniRcntazione 50.000; 
BOLOGNA: Bankko, Kartta 20.000 VICEN-
za: Luciano 10.000; MILANO: Nepal Gian-
ni lO.OOO: ROMA: Salvatore Catalano 
15.000; BOLOG.NA: Mauro Innocenti 40.900; 
Siile Franca 4.000; Le compagne e i com-
pagni di Tamiti Square per LG e Poline-
sia liberi e socialisti 55.000; Le compagne 
di Sonerio 30.000. 

TOTALE 
TOT. PREC. 
TOT. CO.MPL. 

1.094.000 
39.476.571 
40.570.571 
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Notìzie in breve 
Pr«miemoria per i prossimi di-

sastri. Il prof. Villa ha detto 
che almeno 70 centri abitati ca-
labresi dovrebbero essere eva-
cuati a causa del dissesto idro-
geologico. Parimenti l'Oltrepò 
Pavese, buona parte del Vene-
to e l'alta Lombardia. 

Promemoria per I prossimi di-
sastri (2), «Anche a Milano — 
secondo il prof. Villa — potrau-
no farsi sentire, nei prossimi aii 
ni, i riflessi del disastroso ab 
bandone dei bacini montani», 
E' possibile che i condotti della 
Metropolitana vengano invasi 
dall'acqua. Per risanare la si-
tuazione italiana ci vorrebbero 
31 mila miliardi. 

Promemoria disastro nucleari 
(3). In Italia ci sono 2200 sor-
genti geotermiche che, se uti-
lizzate, potrebbero creare una 
rete energetica in gran parte 
indipendente dai rifornimenti 
stranieri. Prof. Villa. 

Napoli. Ai funerali dell'on. 
Buccico hanno partecipato oltre 
5000 persone. Craxi, Signorile, 
Valenzi e rappresentanti di tul 
ti i partiti hanno guidato il cor-
teo funebre. 

Il porto di Mazara del Vallo 
è fermo da alcuni giorni per io 
sciopero di capitani, motoristi e 
marinai. Gli armatori subordi-
nano la firma del contratto dì 
lavoro agli accordi sulla pesca 
nel Canale di Sicilia. 

Per i massimi-leggeri sono sa-
liti sul ring di Viareggio un mas-
simo e un leggero. Il combatti-
mento ha preso il via. Si teme 
una tragedia. Gli organizzatori 
si sono accorti dell'errore trop-
po tardi. 

Ragusa. Tre scuole medie, 
1200 studenti hanno un'unica en-
trata. Che, essendo stata mura-
ta nottetempo, ha ritardato di 
im'ora l'ingresso delle scolare 
sche. 

Roma. II generale capo di sta-
to maggiore dell'aeronautica, 
Alessandro Mettimano è anda-
to in visita in Tiuiisia. H gene-
rale Mettimano ha un nome che 
è tutto un programma. 

Gli abitanti delle zone poste 
lungo il tracciato della nuova li-
nea ferroviaria Caltagirone-Gela 
sono stati ufflcialmente awisati 
dalle autorità di stare attenti ad 
attraversare 1 binari. 

A Piazza Armerina (Ennaj sono arrivati 200 avvisi di licen-ziamento agh operai che costrui-vano la diga sul fiume « Olivo ». 

A "Il Manifesta": scusateci per domenica. 

Nuovi particolari della "vicenda Crociani" in un'interrogazione radicale: 

Altro che truffatore e ladro 

Crociani si era fatto Stato 
Un questore di Roma. Macera, e un generale dei carabinieri, Missori, gli garantivano 
una scorta degna di un ministro o di un corruttore. Due giorni dopo la farsa de! tenta-
tivo d'arresto Rumor procurava passaporti e Forlani, "secondo necessità", usava ae-
rei e elicotteri degli "amici", Ricatti e protezioni continuano anclie oggi 

Roma, 1 — In una conferen-za stampa alla Camera dei de-putati Gianluigi Melega ha og-gi illustrato una nuova inter-rogazione del gruppo radicale da cui emergono nuovi e scon-certanti particolari sul « caso Crociani ». Dopo che giovedì era trapelata l'informazione sul passaporto diplomatico conces-so da Mariano Rumor cai cui Crociani è partito dall'aeropor-to di Ciampino eludendo i con-trolli doganali oggi sono emer-si molti fatti nuovi attraverso cui è possibile ricostruire una parte di tutta la vicenda. 
La scorta. Si era accenato giovedì alla « assistenza » di cui godeva Crociani, durante i pre-parativi e l'attuazicoe della fu-ga, da parte di un generale dei carabinieri. E' il generaleMis-sori, al tempo comandante la brigata carabinieri di Roma e successivamente nominato alla presidenza del Centro di Dife-sa Civile. 
Non solo: da tempo Crociani usufruiva di un servizio di scorta permanente C24 ore su 24), suddivisa in una parte che gli custodiva la casa e una parte che lo accompagnava ne-gli spostamenti. La scorta di Crociani fu organizzata prima dal dr. Macera, ancora questo-re di Roma e in seguito dal ge-nerale Missori. Ma la cosa piii clamorosa è che la scorta era organizzata nel più rigoroso se-greto, cioè sottratta al normale controllo gerarchico. Fu con 

questa scorta dunque che Cro-ciani si recò a Ciampino per scappare. 
Ora il gruppo radicale chie-de di sapere: 
1) Se gli uomini usati per la scarta risultavano regolarmen-te in servizio; 
2) Se i loro spostamenti fu-rono regolarmente registrati, per capire, attraverso, verbali, chi si recava a visitare Cro-ciani ; 
3) Se tra la motivazione di un tale servizio vi sia stata quella che Crociani andava pro-tetto perché girava per Roma con ingenti somme di denaro contante che utilizzava «brevi manu» per versamenti a uo-mini politici 0 a persone da essi indicate; 
4) Se e quando il magistrato 

inquirente Martella fu informa-
to degli ultimi spostamenti di 
Crociani in tlalia; 

5) Perché, nonostante la se-
mi-ufficialità con cui Crociani 
fu lasciato partire, due giorni 
dopo furono inviati 2 ufficiali 
dei carabinieri, il colonnello Va-
risco e il colonnello Placidi, ad 
« arrestarlo », come se niente 
fosse , esponendoli ad una fi-
gura meschina. 

La « latitanza ». Dopo la «fu-
ga » di Crociani non fu mai 
aperta un'inchiesta sulle respon-
sabilità di Macera e Missori. 
Non solo, ma lo stesso dr. Ma-
cera, passato alla direzione del-
l'Interpol, avrebbe dovuto es-

sere incaricato dell'arresto di Crociani durante la latitanza quando, per sua stessa ammis-sione, ha soggiornato in Svizze-ra, a Parigi per un anno e in Olanda. Pare poi che il gene-rale Missori, nominato alla pre-sidenza del Centro di Difesa Ci-vile, durante i suoi viaggi al-l'estero si sia incontrato più volte con Crociani e che, per tutto questo tempo, abbia man-tenuto rapporti di affari con l'ing. Fratalocchi, che appare in molte società insieme a Cro-ciani. 
Le protezioni. Oltre alla sto-ria del passaporto che chiama in causa Mariano Rumor, è ve-nuto fuori, dall'interrogazione radicale il nome di Forlani, ex segretario de e, soprattutto, mi-mstro degli Esteri al tempo in cui venne segnalata la presen-za di Crociani in Messico. 
L'amicizia di Forlani con Cro-

ciani, attraverso l'uomo di fi-
ducia di quest'ultimo Salieri, è 
cosa nota e documentata. 

Ora Melega chiede se è ve-ro (e pare che lo sia ndr) che Forlani utilizzasse, per scopi personali (campagne elettorali ed altro), gli elicotteri e gli aerei di Crociani e Fratalocchi. Un'altra richiesta, poi, tenta dichiarire se l'ordine di estra-dizione dal Messico, ni richie-sta tempestivamente dal mini-stro degli Esteri, leggi sempre .A.rnaldo Forlani. 
Mine un ultimo particolare 

gravissimo emerge da questa nuova interrogazione: pare che in questi giorni si stia appron-tando, da parte del governo, un decreto straordinario sugli or-ganici dei carabinieri il cui uni-co fine sarebbe quello di pro-lungare per cinque anni l'inca-rico al gai. Missori. A propo-sito di questo decreto, si stan-no registrando pressioni illeci-te affinché passi con estrema urgenza. Pressiom che sono state esercitate persino sulla Presidenza della Repubblica e che, come ha precisato Melega «provengono da parti politiche non solo democristiane ». 
Lo stato è dunque di Crocia-ni? H meccanismo di ricatti e protezioni che- attraversa una grossa parte della vita politica italiana, p ^ e che ncn abbia su-bito nessun danno dall'intera inchiesta Lockheed e che abbia continuato a funzionare benis-simo in questi anni. 
Melega a ccnclusione deUa conferenza stampa ha dichia-rato: « è evidente il rischio che molti personaggi e forze politi-che, che sono indispensabili e a cui mi rivolgo per chiarire la vicenda, siano direttamente coin-volti. 
A seguito di un colloquio per-sonale, sono però convinto che Cossiga abbia intenzione di an-dare in fondo alla vicenda. E poi bisogna dire che già il me-rito dell'arresto di Crociani in Messico è di Rognoni ». Stare-mo a vedere. 

Libertà di stampa: dopo la scandalosa condanna a 8 mesi e l'arresto 

Il tipografo Ferretti nelle mani di Pertini 
Chiesta la grazia al presidente che ora deve decidere se conservare o abolire la de^ 
mocrazia 

E così, attraverso le continue denunce contro editori, tipogra-fi. direttori di giornali si è arrivati dove da tempo la ma-gistratura voleva andare a pa-rare. Massimo Ferretti, tipo-grafo, rappresentante della ti-pografia Sogema, è in galera da giovedì 27, acusato di aver stampato, nella tipografia in cui si stampavano le «Edizioni Savelli » e molto materiale di propaganda radicale, fumetti pornografici. Questo fatto inau-dito è stato possibile grazie ad un capo d'i imputazi<Mie contro Gaetano Audino responsabile della « Savelli » e. appimto Mas-simo Ferretti rfie dice «hanno stampato in concorso tra loro un libro intitolato « Dirty stars s> «contenente racconti a fumetti in cui vengono raffigurati uomini e donne che si congiungono car-

nalmente secondo e contro na-
tura e cicè in atteggiamenti ta-
li da offsndere il comune sen-
timento del pudore». 

E, su questa base, la sez. 
penale del tribunale di Eloma 
presieduta dal Giudice Vecchio-
ni, ha emesso una condanna 
a 8 mesi di reclusione. 

Poi la stranezza più grossa: l'avvocato Nicola Lombardi, di-fensca-e òi tutti e due gli im-putati ]»esenta demanda d'ap-pdlo solo per Audino. Perché? La sentenza di Fare t t i diventa definitiva, lo stesso giorno in cui scadono i termini del rf-corso in apjysUa la pdizia lo arresta sul posto di lavoro. In un primo momento Ferretti è convinto di essere arrestato per il manifesto radicale: «hanno assassinato la costituzione... »; 

poi saprà la verità: 8 mesi per fumetti che in America so-no normali, simili al « Male » 
0 a « Cannibale ». 

Ora per Ferretti l'unica pos-sibilità è la grazia di Pertini, che il presidente ha già detto di voler concedere al « Male » per gli stessi reati, che il par-tito radicale del Lazio ha già chiesto con un comunicato di-retto al Quirinale, e che De Cataldo, nuovo «iifenscre c5 Ferretti di sicuro chiederà. 
Intanto a Napoli domenica il PR ha diffuso per strada, per protesta, i fumetti incri-minati; i comitati di redazione del € Messaggero > e dsUa « Re-pubblica » hanno preso posizione contro la condanna, per la scar-cerazione immediata, il sinda-cato si è mostrato disponibile a far pronunciare gli addetti 

del settore tipografico. J 
A parte il « caso limite » rap-

presentato da una vicenda che j 
porta alle estreme conseguen- j 
ze l'attacco che da tempo è ^ 
scatenato contro la libertà di \ 
stampa, che colpisce oggi, tra | 
l'altro, uno dei meno respon-
sabili, resta da chiarire l'epi-
sodio della mancata richiesta 
d'appello. 
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Ecco ì nomi che Giorgio Ambrosoli, 
ucciso r i1 luglio scorso, 

aveva fatto al giudice istruttore 
come responsabili del grande crack 

Sindona. Il rapporto fu consegnato 
il 18 otobre del 1976. 

Oggi pubblichiamo i nomi, 
Da domani, in più inserti, pubblicheremo 

tutta Tistruttcria; 
vale a dire la vera istruttoria 

dell'avvocato ucciso 
sul finanziere Michele Sindona 

77 persone che Ambrosoli aveva denunciato 
1) ALBERTIN V.V.: dirigen-

ten Amincor; deposito fiducia-
rio n. 58. 

2) BAISI RAUL; socio Kilda 
A.G., Kaitas A.G. e Sapi A.G.; 
procuratore Menna A.G. e Kai-
tas .G.': direttore generale Sapi 
A.G.; vice-presidente Amincor; 
depositi fiduciari n. I, 2, 3. 

3) BALESTRACCI GABRIE-
LE: dirigente BU dal 16-12-1971 
al 16-9-1972: deposito fiducia-
rio n. 4. 

4) BIASE NICOLA: dirigente 
BPF dal 2-7-1974 al 31-8-1974; 
d^osi to a Israel British Bank; 
investimenti Capisec. 

5) BISSONI ITALO: consi-
gUere BPF dal 26-9-1973 al lu-
glio 1974; direttore generale 
BPF dal 26-4-1971 al luglio 
1974 e poi BPI; fusione in BU 
e falsificazione situazione pa-
trimoniale BPF; depositi fidu-
ciari in generale. 

6) BONACOSSA RAFFAELE: funzionario BPF; procuratore Arana S.A.; depositi fiduciari in generale. 
7) BONIFACIO RENATO: con-

sigliere BU dal 1970 al 15 set-
tembre 1971; depositi fiduciari 
in generale. 

8) BORDONI CARLO: con-
sigliere e amministratore de-
legato BU dal 21-6-1971 al 24 
aprile 1974; consigliere BU si-
no air8-7-1974; componente co-
mitato esecutivo dai 16-12-1971 air8-7-1974; consigliere Amin-
cor; fusione con BPF e falsi-
ficazione situazione patrimonia-
le BU; operazione Westmintser; 
depositi fiduciari n. 1. 2, 3, 
4 . 8, 36/47, 116. 55, 57 , 58 , 59 
60, 92 e in generale; distru-
zione documenti dei depositi 
fiduciari; affidamenti in lire; 
pagamenti senza titolo; opera-
zione Storol. 

9) BRENNWALD i.V.V.: di-
rigente .Amincor; depositi fi-
duciari n. 3 57. 

10) CESARIS NATALE: con-
direttore BU dall'8-6-1971 ; vice-
direttore generale dan'1-10-1972 
al settembre 1974; deposito fi-
duciario n. 92: operazioni in 
cambi BSI; affidamenti in lire. 

11) CETTUZZI GIUSEPPE: 
direttore generale BU sino al 
31-12-1970; deposito fiduciario 
n. 58. 

12) CLERICI GIANLUIGI: 
direttore BPF dall'ottobre 1967 
direttore generale dal 26-9-1973 
al 5-7-1974: membro consiglio e 
comitato esecutivo Finabank; 
procuratore Arana S.A.; ope-
razione Westminster; distruzio-
ne documenti dei depositi fi-
duciari; depositi fiduciari in 
generale. 

13) CORRIDORI GIUSEPPE: 
sindaco BU dal 1969 al 4-3-1972; 
depositi fiduciari in generale. 

14) DE LUCA UGO: direttore 
generale BU dal gennaio 1970 
al 15-9-1971; depositi fiduciari 

n. 92 e in generale. 
15) DONHAUSER HANNE-

LORE: amministratore Sapi 
A.G.; depositi fiduciari n. 2, 4. 

16) D'ORMESSON ANDRE': 
consigliere BU dal 1969 al 14 
marzo 1972; depositi fiduciari 
in generale. 

17) DOWEN THOMAS jr.: 
amministratore BPF dal 26 
aprile 1972 al 17-9-1973; depositi 
fiduciari in generale. 

18) FERRERI GIUSEPPE: 
procuratore Alifin S.A.; d ^ o -
siti fiduciari n. 2. 55. 

19) FIGNON GIOVAN BAT-
TISTA: consigliere e ammini-
stratore delegato BU dall'8 lu-
glio 1974; vice presidente e am-
ministratore delegato BU dal 
5-8-1974: consigliere BPF dal 
12-7-1974; membro C.E. dal 18 
luglio 1974; prestiti Israel Bri-
tish Bank. 

20) FLURY PHILIPPE: diri-gente Amincor; depositi fidu-ciari n. 55, 57. 
21) FORTE VITTORIO: vice-presidente BU nel 1969; consi-gliere BU dal 1970 al 24 aprile 1974; fusione con BPF e falsi-ficazione situazione patrimonia-le BU; depositi fiduciari in ge-nerale. 
22) FUOG W. ROGER: diri-gente Amincor; depositi fidu-ciari n. 1, 2, 55. 
23) GELARDI ALFONSO: vice-direttore generale BPF dair8-10-1973 al 17-1-1974: diret-tore generale BU dal 17-1-1974 fino al luglio 1974, poi BPI; affidamenti in lire; depositi fiduciari in generale. 
24) GREZZI VITTORIO: sin-daco BU dal 1969 air8-7-1974; fusione con BPF e falsifica-zione situazione patrimoniale BU; depositi fiduciari in ge-nerale. 
25) GIACOMINI CARLO: pro-curatore Alifin S.A.; depositi fiduciari n. 2, 55. 
26) GILARDELLI GUIDO: procuratore generale Mabusi A.G.: depositi fiduciari n. 1, 3. 
27) GLASER HARRY: am-ministratore Mabusi A.G.; de-positi fiduciari n. 1. 3. 
28) GRAFFI VINCENZO: con-sigliere BPF dal 194-1966 al 12-7-1974; membro C.E. dal 15-8-1973 al settembre 1973; de-positi fiduciari in generale; fu-sione in BU e falsificazione situazione patrimoniale BPF. 
29) HASLER ALFRED: am-ministratore della Kilda A.G. Gadena A.G. e Kaitas A.G.; depositi fiduciari n. 1, 2, 3, 4. 
30) HODLER MARIO: ammi-nistratore Menna A.G. e Ma-busi A.G.; depositi fiduciari n. 1, 3. 
31) KEICHER WALTER: am-ministratore Mabusi A.G. e Menna A.G.; depositi fiduciari n. 1, 3. 
32) KLiHRMEIER ERNST: direttore Credito Svizzero di 

Chiasso; deposito fiduciario 
n. 82. 

33) LALATTA ALBERICO: 
procuratore Alifin S.A.; depo-
siti fiduciari n. 2, 55. 

34) VAN LAMSWEERDE OLI-
VIER: amministratore Menna 
A.G.; depositi fiduciari n. 1, 3. 

35) LANDÒ ARTURO (de-
funto) : amministratore delega-
to BPF dal 9-12-1968 al 27 
aprile 1973; presidente dal 22 
aprile 1973 al settembre 1973; 
membro C.E. dal 15-8-1973 al 
settembre 1973; depositi fidu-
ciari in generale. 

36) LAZZATI GAETANO: 
conisgliere BU dal 1969 al 25 
febbraio 1971; depositi fidu-
ciari in generale. 

37) LENTZ ALPHONSE: am-
ministratore Alifin S.A.; depo-
siti fiduciari n. 2, 55. 

38) LONGO IMBRIANI: con-
sigliere BU dal 1969 al 28-3-1973; 
depositi fiduciari in generale. 

39) MACCHIARELLA PIE-TRO: vice-presidente BPF dal 26-9-1973 al 24-4-1974; vice-pre-sidente BU dal 1974 al 5-8-1974; presidente BPI dal 5-8-1974; membro C.E. BPF dal 10 ottobre 1973 al 21-6-1974; affi-damenti in lire su Roma; fusione e falsificazione situa-zione patrimoniale BU e BPF; depositi fiduciari in generale. 
40) McCAFFERY JOHN: con-

sigUere BPF dal 15-3-1966 al 
12-7-1974; membro C.E, BPF 
dal 5-9-1973 al 10-10-1973; fu-
sione in BU e falsificazione 
situazione patrimoniale BPF; 
depositi fiduciari in generale. 

41) MACIOCCO MATTEO: 
sindaco BPF dal 26-4-1972 al 
12-7-1974; presidente collegio 
sindacale BU dal 25-2-1971 al-
l'8-7-1974: depositi fiduciari in 
generale; fusione e falsifica-
zione situazione patrimoniale 
BPF e BU. 

42) MAGNONI GIORGIO: 
procuratore Alifin S.A.; depo-
siti fiduciari n. 2 55. 

43) MAGNONI GIULIANO: 
consigliere BU dal 28-3-1973 al 
8-7-1974; fusione con BPF e 
falsificazione situazione patri-
moniale BU; depòsiti fiduciari 
in generale. 

44) MAGNONI PIER SAN-
DRO: procuratore generale Ma-
busi A.G.; depositi fiduciari 
n. 1, 3. 

45) MAGRI' SALVATORE: 
consigliere BU dal 1969 all'8 
luglio 1974; membro C.E. dal 
1971 al 2-7-1974; fusione con 
BPF e falsificazione situazio-
ne patrimoniale BU; depositi 
fiduciari in generale. 

46} MANUELLI FRANCO: 
sindaco BPF dal 30-3-1967 al 
12-9-1974: fusione in BU e fal-
sificazione situazions patrimo-
niale BPF; depositi fiduciari in 
generale. 

47) MARCA CARLO: diri-

gente Amincor; depositi fidu-
ciari n. 1, 2, 3, 55. 

48) MARCA UMBERTO (de-
funto) : presidente BU sino al 
1969; consigliare BU sino al 
14-2-1970; deposito fiduciario 
n. 58. 

49) MARCANTONIO ARNAL-
DO: presidente collegio sinda-
cale BPF dal 10-4-1968 al 12 
luglio 1974; fusione in BU e 
falsificazione situazione patri-
moniale BPF; depositi fidu-
ciari in generale. 

50) MARENDA PIETRO PAO-
LO: consigliere BU dair8 giu-
gno 1971 air8-7-1974; fusione 
con BPF e falsificazione si-
tuazione patrimoniale BU; de-
positi fiduciari in generale. 

51) MARTINES ANTONIO: 
direttore generale BU dall'I ot-
tobre 1972 all'ottobre 1973; de-
positi fiduciari in generale. 

52) MENNINI LUIGI: consi-gliere BU dal 1969 al 20-9-1974; membro C.E. dal 1971 al 1974; fusione con BPF e falsifica-zione situazione patrimoniale BU; depositi fiduciari in gene-rale. 
53) MERINGER RONALD: consigliere BPF dal 13-3-1969 al 264-1972; depositi fiduciari in generale. 
54) MERZAGORA VITTORIO (defunto) : consigliere BU dal 1969 al 18-11-1972; depositi fi-duciari in generale. 
55) MIGNOLI ARIBERTO: consigliere BU dal 1969 all'S luglio 1974; fusions con BPF e falsificazione situazione pa-trimoniale BU: depositi fidu-ciari in generale. 
56) MIOSSI F. ALFRED: con-sigliere BPF dal 9-12-1968 al 12 luglio 1974; fusione in BU e falsificazione situazione patri-moniale BPF; depositi fiduciari in generala. 
57) MOIZZI ERNESTO (da-funto): presidente BPF dal 2 Dicembre 1952 al 274-1973 (poi presidente onorario) depositi fi-duciari in generale. 
58) OLIVIERO MARIO: con-sigliere BPF dal 27-3-1973 al 12 luglio 1974: consigliere e mem-bro C.E. Finabank; fusione in BU e falsificazione situazione patrimoniale BPF; depositi fi-duciari in gpnerale. 
59) OLIVIERI PIETRO: con-direttore centrale BU dair8 giu-gno 1971; vice direttore gene-rale BU dal 1-10-1972 al 24 aprile 1974: depositi fiduciari n. 1), 2), 3), 55), 57), 58). 92) e In generale; distruzione docu-menti dei cepositi fiduciari: af-fidamenti in lire; operazione Storol. 
60) PAGNAMENTA CARLO: amminirtratore Gadens A.G., Saoi A.G.. Kaitas A.G. e Kilda AG.: depositi fiduciari n. 1), 2) 3), 4). 
61) PAVESI GIORGIO: fun-zionario BPF; procuratore Ara-

na S.A.; depositi fiduciari in 
generale. 

62) PELANDA ALESSANDRO: 
sindaco BU dal 18-4-1972 all'S 
luglio 1974; depositi fiduciari in 
generale. 

63) PORCO DANIEL: deposi-
to fiduciario n. 92) - 36/116. 

64) PORTA NICULIN: diri-
gente Amicor; depositi fiduciari 
n. 1) 2). 

65) SANGIACOMO BRUNO: 
deposito fiduciario n. 60). 

66) SCHAFFNER ERICH; di-
rigente Amincor; deposito fidu-
ciario n. 58). 

67) SCHAEFFER ENRICO: 
amministratore Alifin S.A.; de-
positi fiduciari n. 2, 55). 

68) SINDONA MICHELE: vi-
ce presidente BPF dal 28 otto-
bre 1980 al 26-9-1973; presidente 
BPF dal 26-9-1973 al 12-7-1974; 
vice presidente BU dal 1969 al 
244-1974; consigliere BU dal 24 
aprile 1974 al luglio 1974; mem-
bro C.E. BU dal 1969 al 22 
marzo 1974; direttore e procura-
tore Kilda Sapi e Mabusi A.G.; 
amministratore Fasco A.G.; fu-
sione e falsificazione situazione 
patrimonials BU e BPF; ope-
razione Westminstsr; depositi fi-
duciari in generaie; utilizzo 
US 100.000.000 Banco di Roma. 

69) SPADA MASSIMO: consi-
gliere BU dal 1969 air8 lu-
glio 1974; membro C.E. BU dal 1971 al 2-7-1974; consigliere BPF 
dal 15-3-1966 al 27-3-1973; vice 
presidente BPF dal 27 marzo 1973 al 12-7-1974; membro C.E. 
BPF dal 15-8-1973 al 18 luglio 1974; fusione e falsificazione si-
tuazione patrimonials BU e 
BPF; depositi fiduciari in ge-
nerale. 

70) SPORBORG HENRY: con-
sigliere BPF dal 15-3-1966 al 26 
aprila 1972; depositi fiduciari in 
generale. 71) STOPPANI PLINIO: con-
sigliere BU dal 69 al 21-6-1971; 
depositi fiduciari in generale. 72) STURANI LUIGI (defun-
to): sindaco BPF dal 15-3-1966 
al 6-4-1972; depositi fiduciari in 
general'^. 73) TORCHLANI TULLIO: 
consigliere BU dal 1969 al 15 
settembre 1971; depositi fiduciari 
in generale. 

74) UNSER FERNAND: am-
ministratore Alifin S.A.: deposi-
ti fiduciari n. 2), 55). 

75) VAGINA MARTO: diretto-
re centrale BU dall'8 giugno 
1971 al luglio 1074; deposito fi-
duciario n. 4). 76) VOCHIERI GIOVANNI: 
presid°nt° BU dal 1970 all'8 
luglio 1974: membro C.E. dal 25 
febbraio 1971 al 2 loglio 1974: 
fusione con BPF e fal-'ifiVazione 
situazione patrimomale BU: de-
positi fiduciari in generale. 

77) WOLFF CARLA: ammini-
stratore Sani AG.; depositi fidu-
ciari r 2, 4). 
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Convegno provinciale 
quadri della D.C. 

Lontano dai clamori del cen-
tro, in un residence della pe-
riferia, arrivano grossi e pic-
coli calibri della DC milanese. 

II tema: « P r o ^ t t i v e e ruo-
lo della DC nella realtà mila-
nese degli anni '80 » sembra 
indicare uno sforzo di ridefi-
nizione di un ruolo in una 

(realtà che vede la DC estromes-
sa dal 'potere su scala comu-
nede, ma di nuovo slegata 
dal P a , aUa Regione. Qua! è 
il modello della DC rispetto 
alla invivibilità di Milano? Co-
sa pensa la DC della crisi ener-
getica? Delle centrali nuclea-
ri? E' stato subito il vuoto, 
i poveri intellettuali dell'area 
democristiana si sono affan-
nati a dibattere in mezzo ad 
un pubblico di d ^ u t a t i e di-
rigenti locali quanto mai abu-
lico, che non ha mai superato 
le settanta persone. Inutile 
qualsiasi tentativo di discute-
r e « di un rapporto più uma-
no f r a macchina e uomo, f r a 
real tà urbana e uomo», ecc.; 
i quadri si sono sparsi nei cor-
ridoi, dove, in fitti chiacchie-
ricci. hanno atteso che si di-
panassero le prime giornate, 
quelle di « studio ». E dai cor-
ridoi emergevano i centri del-
l'interesse del quadro democri-
stiano: la fine della segreteria 
Zaccagnini, che a UveDo loca-
le vuol dire Io sfaldamento 
della maggioranza di sinistra 
base — forze nuove e il con-
igresso incombente; dopo le ele-
zioni di giugno, non proprio 
soddisfacenti a Milano, con i 
liberali che hanno saccheggia-
to l'orto democristiano, è il 
via al valzer delle correnti. 
E la « qualificazione cultura-
le» dei quadri è finita lì: so-
no iniziate le passerelle dei 
capi, di De Mita e di De Ca-
rolis. di Vittorino Colombo. De 
Caroh's. attivissimo come al so-
solito, ha annunciato la na-
scita di una nuova corrente, 
« impegno popolare » per bat-
tere in rotta le sparse mili-
zie zaccagniane. 

DeUa realtà milanese, al ter-
zo giorno, non era rimasto 
neppure il ricordo, su tutti a 
schiararsi sui grandi principi 
ideali: governo coi socialisti, 
o, coinvolgimento del PCI nel-
l 'area di potere, se non del 
governo. E gli alleati di ieri. 
De Mita e Colombo, spiegano 
che non si può pigliare sem-
pre i comunisti a pesci in fac-
cia. fanno paragoni di demo-
craticità f r a Craxi e Berlin-
guer... e su questi massimi si-
stemi, ecco innestarsi l'interes-
se per la riforma della coti-
tuzione, soprattutto per una 
bella riforma elettorale, alla 
tedesca, o all'inglese, che sta-
bilisca la soglia del 5% per 
avere la rappresentanza par-
lamentare (con tanti saluti ai 
laici) e l'esortazione di Vitto-
rino Colombo a contrastare la 
arroganza sindacale cercando 
di accentuarne la crisi di cre-
dibilità nei confronti della base 
(ha citato l'esempio della 
CISAL, il sindacato autonomo 
come esempio da studiare). 

Ma c 'era anche un'altra real-
tà. in sala, quelli che nel '76 

venivano chiamati « peones » 
quasi tutti zaccagniani orfani, 
i pochi militanti che la DC 
si ritrova, quelli che tutti i 
Primo Maggio sono strattonati 
e bersagliati, i segretari di se-
zione che vengono convocati 
solo quando ci sono le elezioni, 
gli operai che hanno solo la 
fede (religiosa), in Comune coi 
capi. E questi eroi hanno par-
lato, la retorica un po' scas-
sa, tuonado che sono anche 
capaci di far l i cadere, i capi. 
I capi sorridevano accondi-
scendenti e applaudivano, poi 

tornavano agli amari corridoi. 
Così per tutta la mattina, e 
coll'assenteismo dei capi che 
giravano per la saia. 

Insomma, la DC milanese è 
in crisi di identità? In parte 
sì, certo: non è comodo es-
sere « fuori » dal governo lo-
cale, e le alternative che es-
sa propone non sono molto cre-
dibili alla sua stessa base. E 
le elezioni amministrative non 
sono pili cosi lontane. I peo-
nes scalpitano: già si prepa-
rano per loro nuove bandiere. 
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Questo strisciorre è stato messo domenica nei cen-
tro del Colosseo da alcuni amici di Walter Rossi. 
Intanto per tutta la giornata centinaia di compagni, 
quasi tutti giovani, sono andati nel punto dove è 
stato stato ucciso Walter: tanti fiori, alcuni biglietti 
e tanta tristezza. 

Presentata una (denuncia alla Procura di Milano 

Per la scarcerazione 
di Alberto Buonoconto 

Milano — « I sottoscritti Fran-
ca Rame, Dario Fo e Sergio 
Spazzali denunciìmo il questore 
di Napoli, il direttore del car-
cere di Napoli, il ministro di 
Grazia e Giustizia competente 
all'epoca e ogni altra persona di 
cui dovesse rilevarsi ssesponsabi-
lità... così inizia Tesposto pre-
sentato il 26 settembre alla Pro-
cura di Sflilano in inerito alla 
vicenda di Albeilo Buonoconto 
che nonostante te sue gravi con-
dizioni di salute conunuct la sua 
detenzione nel carcere di Pisa. 
•Nella denuncia si parla di abu-
so di autorità nei confronti di 
arrestati o detenuti, di omissio-
ne di atti d'ufficio, di lesioni 
personali dolose e gravissime, 
tutti reati commessi dalle va-

rie autorità competenti duran-
te questi anni di carcere nei 
confronti del Buonoconto, che 
— sempre secondo la denuncia 
penale — « è stato sottoposto 
a un trattamento illegittimo»; 
si ricorda il pestaggio subito al 
momento dell'arresto da funzio-
nari della questura di Napoli, 
il mancato ricovero nel centro 
Clinico di S. Paolo da parte 
della direzione del carcere di 
Napoli nonostante l'autorizzazio-
ne del Ministero e come, nono-
stante la documentazione medi-
ca e legale fornita al Ministe-
ro, quest'ultimo non abbia mai 
provveduto a risolvere questo 
caso applicando norme e bene-
fici previsti dalla legge. 

Nel frattempo si sono resi di-

sponibili tutta una serie di me-
dici specialisti pronti ad inter-
venire direttamente: prof. Fran-
co Basaglia, direttore dei ser-
vizi psichiatrici di Firenze, prof. 
Terzian, direttore deUa clinica 
per malattie nervose e mentali 
dell'Università di Padova, prof. 
Sanzio Pira direttore dell'ospe^ 
dale psichiatrico di Napoli, il 
prof. Agostino Pirella, sovrain-
tendente dell'ospedale psichiatri-
co di Torino, prof. Antonio Sla-
vich direttore dell'ospedale psi-
chiatrico di Genova, dott. Do-
menico Casagrande, direttore dei 
servizi psichiatrici di Venezia, 
dott. Vieri Mazzi direttore del-
l'ospedale psichiatrico di Arez-
zo, dott. Franco Roteili primario 
servizi psichiatrici di Trieste. 

Giuliana Conforto indiziata di 
partecipazione a banda armata 

Ricorso in appelo per Paolo Virno, (dopo il rigetto dell'istanza di 
scarcerazione per mancanza di indizi 

Roma, 2 — Giuliana Conforte, 
l a donna che ospitò nel suo ap-
partamento Vciieric Morucci e 
Adriana Faranda, i due «bri-
gatisti dissenzienti », è stata 
indiziata di partecipazione a 
banda armata e ricettazione di 
armi. Il provvedimento è stato 
preso daU'ufi0cio istruzione già 
da diverso tempo, ma è stato 
tenuto nascosto fino a ieri. Giu-
liana Conforto che si è sem-
pre dichiarata innocente sia sul-
la conoscenza di Valerio Mo-
rucci e Adriana Faranda (aveva 
sempre asserito di aver cono-
sciuto i due, pa-esentatigli da 
Franco Piperno, sotto falso no-
me), è stata di nuovo interro-
gata ieri dal giudice istruttore 
Ferdinando Inrjposimato; sull' 
esito aéH'interrogatorio non è 
trapelato nulla. 

.'\ncora non s i conoscono i 
motivi che hanno spinto i giu-
dici a cambiare i capi di im-
putazione nei confronti di Giu-
liana Conforto, in ogni caso già 
per quanto riguarda la ricetta-
zione delle armi, la comuni-
cazione giudiziaria entra in net-

ta contraddizione con la sen-
tenza assolutoria che la Con-
forto ebbe nel processo per di-
rettissima. Infatti allora la Cor-
te credette, anche se con il 
dubbio, a l e affermazioni di in-
nocenza della donna. 

* * * 

Contro Paolo Virno, il redat-
tore di Metropoli arrestato n d 
maggio scorso insieme a Li-
bero Maesano e Lucio Castel-
lano (anche loro redattori del-
la rivista politica), sarebbero 
state avanzate soltanto delle 
« contestazioni ideologiche », ba-
sate tra l 'altro su inesistenti in-
dizi che possono essere ricci-
legati soltanto a legami di « ami-
cizia » 0 a sentimenti di «sim-
patia». Questo brevemente è il 
succo del ricorso presentato 
dal difensore di Paolo Virno, 
presso la Corte di Appello di 
Roma. 

Virno è accusato, insieme a 
Lucio Castellano e Maesano, di 
associazione sovversiva e par-
tecipazione a banda armata e 
fu arrestato in seguito all'istrut-
toria del « 7 Aprile ». Nel ri-

getto dell'istanza di scarcera-
zione presentata dai difenso-
ri l'ufficio istruzione contesta-
va 14 punti indiziari, di cui 10 
fanno parte del vecchio man-
dato di cattura (documenti dal-
le carceri e da organizzazioni 
clandestine, ecc.) e 4 invece 
sarebbero emersi d a ^ nterro-
gatori dell'imputato. 

Nel ricorso di appello i di-
fensori, nel ribadire la totale 
estraneità dell'imputato alle 
contestazioni rivoltegli, asseri-
scono che l'ufScio istruzione di 
Rc-ma, scoprendo un nuovo co-
dice penale, attribuiscono all' 
imputato indizi basati soltanto 
sulla conoscenza da parte «fell' 
imputato di altre persone impu-
tate in al tra inchiesta, oppure 
o indizi basati s ucontestazioni 
ideologici^. Sul materiale se-
questrato i difensori inoltre han-
no aggiunto che Virno nel con-
testo degli interrogatori ha sa-
puto dare ^legazione del loro 
possesso in quanto la rivista Me-
tropoli usava siJildetto materia-
le per scopi di dibattito pub-
blico e dei tutto ufficiale. 

FUORIGIOCO 
C'è chi sale c'è chi scende. 

La vittoria del Bologna aU'Olim-
pico sulla Roma per 2 a 1. Sono 
scese le ambizioni di primato 
dei giallorossi sono salite le 
possibilità del Bologna di fare 
un buon campionato. 

* * * 

Montesi cacciato da San Siro 
se ne è andato piangente, sa-
peva sicuramente che la Lazio 
senza di lui è un'altra cosa. 
Infatti ha vinto l'Inter per 2 a 1. » * » 

Il Napoli si è rinnovato, man-
dato via Savoldi, ha fatto una 
squadra da valanghe di gol. 
Ancora non ha mai segnato, ie-
ri 0 a 0 con la Fiorentina, in-
tanto Savoldi di gol ne ha fatti 
tre. Comunque rinnovata la 
squadra, restando Vinicio cosa 
si poteva pretendere. 

* * * 

Il dittatore bokassiano Sibilla, 
voleva l'Avellino a modo suo, 
infatti i risultati lo confermano. 
Ieri ha perso in casa col Tori-
np, che ritrova i due gemelli 
del gol. Auguri al Toro già pri-
mo, nonostante le disgrazie pro-
prie. 

* * * 

La Jxive, rinnovata è un'inco-
gnita, ma già è prima, anche 
ieri tre gol e due di Bettega 
al Pescara che se continua co"-
sì, 16 punti son pure troppi. 

* * » 

Dopo 1.000 minuti d'astinenza 
Rossi ha segnato due gol all' 
Udinese, è il risveglio di Ros-
si e del Perugia oppure è un 
acuto e basta? 

* * * 

l campioni d'Italia, il Milan, 
non vanno oltre un gol in 270 
minuti, la media è mediocre an-
che se il Cagliari ancora non 
ha preso gol, dunque 0 a 0. 
L'altr'anno con Liedholm U gio-
co era lento, quest'anno con 
Giacomirà ci son le belle statui-
ne. 

* * + 

Ascoli e Catanzaro 2 a 2. un 
tempo ciascuno non fa male a 
nessuno poi quando si tratta di 
squadre in lotta per non retrcf-
cedere la paura fa 90. Invece 
di uno 0 a 0, sono usciti quattro 
gol. è una dimostrazione d'au-
dacia, auguri. 

* * * 

Intanto serie B batte serie A 
sia per gol, che per spettacolo 
se va aavnti così, qual è la 
massima divisione? 

Ca. Pe. 

Ir. 
i ; 

II 
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Eroina - trovato 
morto in una 
macchina 
domenica 
a Roma 

Domenica un altro ragazzo è 
morto a Roma per nn buco di 
eroina. Si chiamava Claudio San-
toliva, di 28 anni. 

E ' stato trovato morto, alie 
10 di sera, in una macchina, 
in via Cassia Antica. La poli-
zia era intervenuta sul luogo in 
seguito ad una segnalazione 
giunta in questura. Nella m a -
china, una Mini Minor blu, è 
stata trovata una siringa e una 
bottiglietta di acqua distillata. 

Claudio aveva cominciato a 
bucarsi da . poco tempo; la ma-
dre ha detto di non essersi mai 
accorta che il figlio consumava 
eroina, nonostante avesse nota-
to in lui nn comportamento par-
ticolare. Le indagini della poli-
zia sono orientate a cercare gli 
spacciatori nella zona t r a Pon-
te Milvio e Tor di Quinto. 

Claudio Santoliva è la dodice-
sima persona morta a Roma nel 
'79 per eroina. 

Milano - È in conia. Non 
è stata un'overdose 
ma un inseguimento 
della polizia 

Milano, I — « Per favore, 
potete intervenire? Ci stanno 
dei ragazzi, qua sotto, che non 
ci lasciano dormire... n. Appe-
na ricevuta la chiamata, una 
volante della polizia parte in 
direzione di via Padova, an-
golo via La Salle. Sono le 7,15 
di domenica mattina. 

Appena arrivata sul luogo 
indicato, la Garibaldi, questo 
è il nome della volante, vede 
un ragazzo salire su una mac-
china e allontanarsi veloce-
mente. Quanto basta perché 
l'equipaggio decida di lanciarsi 
all'inseguimento. 

Poche centinaia dì metri, e 
un motociclista, di quelli di 
prima mattina, si f rapporr , 
contro la sua volontà, alla 
azione. 

A via Arici la Garibaldi ée-
ve mettere fine aU'inseguimen-
to perché « costretta » a pre-
stare soccorso al guidatore del-
la motocicletta investita, che 
riporta feri te per 15 giorni di 

prognosi. Ma l'efficienza del-
la polizia supera qualsiasi o-
stacolo. 

Un'altra volante, la « Città 
Studi >, int«-cetta il fuggitivo 
sulla statale Padana Superio-
re, e gli si mette aQe calca-
gna. Qualche chilometro e il 
giovane, alla guida della 124, 
perde il controllo del volante 
e si schianta addosso ad un 
palo. Quando lo estraggono dal-
la macchina, risultata ruba-
ta, il ragazzo non dà segni di 
conoscenza. 

A prima vista la polizia pen-
sa che sia in coma da over-
dose. Invece il giovane, iden-
tificato per Fausto Giovanni 
Ceri, di 27 anni, tossicodipen-
dente, ricercato per fur t i di 
macchine, era in stato coma-
toso per il t rauma encefalico 
provocato dall 'urto contro il 
palo. Trasportato all'ospedale 
Niguarda, è stato operato al 
cerveDo. Le sue condizioni so-
no disperate. 

La FGCI per [a libertà dei consumatori di haschich 
Roma — Al termine di una 

« due giorni » di dibattito sulla 
droga tenutosi venerdì e saba-
to nei locali di un circolo co-
munista di Casalbiruciato, la 
FGCI ha annunciato iniziative 
per ottenere « l a scarcerazione 
dei giovani detenuti per posses-
so di droghe leggere». Dell'ini-
ziativa ha parlato in particola-
re Gianni Borgna che ha anche 
propcBto una delegazione da Pe t -
tini per sollecitare il provvedi-
mento. 

Per l'erba Ubera una conferenza del PR 
R o m a — Mentre perven-

gono le prime adesioni all'ap-
pello per la manifestazione na-
zionale del 6 ottobre (l'elenco 
lo pubblichiamo in penultima pa-
gina), il partito radicale del La-
zio ha £(nnunciato una conferen-
za stampa per giovedì 4 ottobre 
alle 11.30, nel corso della qua-
le verranno illustrate le propo-
ste radicali tendenti alla libera-
lizzazione dei derivati della can-
nabis. Alla conferenza stampa 
che si terrà in via di Torre Ar-
gentina 18 parteciperanno il se-
gretario del P R Jean Fabre, 
Giancarlo Amao, Angelo Foschi, 
Rolando Parachini e la segrete-
ria del PR del Lazio Rosa Fi-
lippini. 

SOMMINISTRAZIONE 
1) Nessun controllo si • no • 
2) Controllo medico con ncetta 

si si • • no no • • 
3) Distribuzione da strutture sanitarie istituzionali con schedatura centralizzata si • no • 
4) Distribuzione su centri territoriali secondo la resi-denza anagrafica si • no • 
5) Distribuzione solo per la disintossicazione sì • rK) • 
6) Lasciare le cose come stanno si • no • 

S O S T A N Z E 

1) Iniettabii morfina eroina 
2, Non iniettabili 
3) Possibile alternativa fra sostanze iniettabili e so-stanze non iniettabili 

Le risposte vanno Indirizzate a: Via dei Magazzini Generali 32/A - Roma 

si • no • si • no • 
si • no • si • no • 
si • no • 

Questo è D questionario già pubblicato nel paginone di mercoledì 26 settembre. E' una proposta di dibattito per i consumatori di eroina a cui chiediamo di esprimere del pareri e dei suggerimenti su alcune "ipotesi di legalizzazione". Si tratta di mettere una crocetta nelle caselline e spedire a mezzo posta. Meglio sarebbe inviare per let-tera il maggior numero di risposte. L'indirizzo è: LOTTA CONTINUA, via dei Magaz-zini Generali 32 A, ROMA. 

Roma, I — Sarebbe Stefano 
Delle Chiaie, il superlatitante 
nero al centro di tutti i com-
plotti golpisti degli ultimi dieci 
anni, il fascis-ta italiano che sot-
to la falsa identità di Alfredo 
Di Stefano partecipò con altri 
killers sudamericani al tentato 
omicidio dell'ex leader della de 
cilena Bernardo Leighton, avve-
nuto a Roma il 6 ottobre 1975. 

Quanto meno questa sarebbe 
la convinzione cui è giunto il 
magistrato italiano che conduce 
l'inchiesta sull'agguato davanti 
al residence « Aurelia », alle por-
te di Roma, in cui vennero gra-
vemente feriti a revolverate Lei 
ghton e sua moglie .Anita. Il giu-
dice istruttore Antonino Stipo a-
vrebbe già un'idea anche sulla 

Le indagini sull'attentato all'ex presidente della DC cilena. 
Bernardo Leighton 

Si fanno i nomi di Delle Chiaie, 
Concutelli e Ferro 

Il boss marsigliese Bergannelli abitava nello stesso « residence » 
di Leighton, un suo guardaspahe era vicino di casa di Concutelli 

identità degli altri due fascisti 
italiani che insieme a Delle 
Chiaie ebbero una parte attiva 
nell'operazione organizzata dalla 
DINA, la famigerata polizia se-
greta di Pinochet: « Maurizio > 
e « Gigi » altri non sarebbero se 

non Pierluigi Concutelli e Gian-
franca Ferro, rispettivamente 
condannati all'ergastolo e a 30 
anni per l'omicidio del gindiee 
Oecorsio, compiuto il IO luglio 
1976 a Roma e rivendicato da 
Ordine Nuovo. 

Prima che l'inchiesta arrivas-
se a mettere in luce il ruolo di 
questi personaggi, già altri par-
ticolari degni di nota erano e-
mersi, a partire da strane « coin 
cidenze»: nello stesso residence 
« Aurelia », all 'appartamento sot-

tostante a quello di Leighton al 
loggiava Albert BergamelM, ca-
po deU'c anonima sequestri » na-
ta dall'alleanza tra I marsiglie-
si e una parte della « mala s 
romana e legato a Concutelli. 

Inoltre un guarda spalle di 
Bergamelli, un sardo di nome 
Pischedda, che nel periodo del-
l'agguato a Leighton abitava an-
che lui nel residence, fu arre-
stato nel '76 insieme ad un com-
plice in un appartamento del 
quartiere di Primavalle, a poche 
decine di metri dal covo usato 
da Concutelli nella fase prepa-
ratoria dell'omicidio Occorsio e 
prima di trasferirsi in quello di 
via dei Foraggi, dove verrà eat 
turato nel febbraio del '77. 
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Il Nicaragua 
si schiera? 

Intervento all'ONU 
de! comandante 
Ortega che attacca 
gli USA, Poi Pot 
e la Cina 

li rappresentante del Nicara-
gua ali'ONU, il comandante Da-
niel Ortega è intervenuto, ve-
nerdì 28 settembre, nel corso 
dell'assemblea generale ed ha 
delineato per la prima volta 
alcune posizioni del governo 
provvisorio in politica estera. 
Ortega ha iniziato attaccando 
gli tSati Uniti, accusandoli del 
tentativo di impedire il trionfo 
della rivoluzione in Salvador. 

Ha anche accusato il senato-
re della Florida Mr Stone di 
essere promotore di una cam-
pagna destinata a giustificare 
le pressioni economiche, politi-
che e militari contro il Nica-
ragua. A Porto Rico ha detto, 
i diritti umani sono calpestati 
e dei patrioti sono arrestati per 
le stesse ragioni che inducono 
gli USA a rifiutare di ricono-
scere i diritti del popolo nica-
raguense all'autodeterminazione 
e a conservare una base mili-
tare a Cuba. 

Ortega è anche intervennto 
sull'affare cambogiano: « I re-
sponsabili del genocidio — ha 
detto — con il rappresentante 
di Poi Pot hanno usurpato un 
posto all'assemblea deli'ONU: è 
una prova delle attitudini e-
spansioniste dei. dirigenti cine-
si e della loro volontà di co-
stituire un blocco con i paesi 
reazionari ». Queste dichiara-
zioni, sono giunte inattese, per-
ehé indicano che bene o male 
il Nicaragua ha fatto una scel-
ta di avvicinamento ai paesi so-
cialisti ed a Cuba. 

Gemeii aggio 
Roma - Managua 

Si è svolta questa mattina al-
la sala consiliare del gruppo ra-
dicale la conferenza stampa di 
presentazione per il gemellag-
gio fra Roma e Managua. Era-
no presenti: il vice-sindaco Ben-
zeni socialista, i deputati radi-
cali Roccella e Melega, Enrico 
Dante del Comitato di solidarie-
tà per il Nicaragua e padre 
Bernardino inviato del FSLN. 

Scopo deirtaiziativa. « E' pro-
muovere una serie di interven-
ti straordinari per fare esplode-
re la coscienza di tutti sul pro-
blema dello sterminio e delle 
morti per fame. Che il comu-
ne apra le scuole alla conoscen-
za del dramma del Nicaragua, 
che organizzi una reale solida-
rietà con Managua ». 

Nel corso della conferenza 
stampa Benzoni -si è detto con-
vinto che vi sia una precisa vo-
lontà perché questo esperimen-
to di solidarietà non riesca, ed 
ha assicurato il suo impegno per 
promuovere una reale solidarie-
tà con il Nicaragua: « Occorre 
trovare soluzioni tecniche che 
consentano la massima operati-
vità, per la raccolta e il trasfe-
rimento degli aiuti ». E' stato 
diffuso un appello per il gemel-
laggio Roma-Managua, in cui si 
chiede che la città di Roma si 
impegni per Impedire che deci-
ne di migliaia di Nicaraguensi 
muoiano di fame. 

Le adesioni all'appello si rac-
colgono presso l'agenzia « Noti-
zie radicali » in via di Torre 
Argentina 18. Tel. 657720. 

Vai, Papa vai! 
Rosari di granturco, medagliette, tonnellate di acqua benedetta 
e terra sacra, poster, magliette: la visita in America del papa è 
anche un grande "business" 

Si è conclTisa ieri la vi-
sita di Giovanni Paolo n 
in Irlanda del Nord. Nel 
primo pomeriggio, saluta-
to da una grande folla, ha 
lasciato Dublino a bordo 
di un Boeing 747 col quale 
ha raggiunto Boston, pri-
ma tappa del viaggio che 
lo porterà a visitare per 
una settimana alcune delle 
più importanti città ameri-
cane. Da New York una 
nostra corrispondenza de-
scrive il clima dì frenetica 
attesa che circonda l'ar-
rivo del papa. 

( nostra corispondenza ) 

New York, 1 — « Che ne 
pensa dei rosari di granoturco 
a 3,5® dollari l'uno due a 
5,50? ». Mentre a New York 
i cattolici romani, cardinale 
Cook in testa, si preparano 
spiritualmente a ricevere il Pa-
pa, commercianti e venditori 
ambulanti preparano frenetica-
mente la merce da vendere 
durante i sei giorni della vi-
sita americana di Pope John 
Paul II. Le «candele del su-
per-papa », tonnellate di acque 
benedette e terra sacra, ri-
tratti tridimensionali e postar 
da appendere in salotto. Ms-
dagliette in allumim'o o in oro. 
Decine di migliaia di magliet-
te: « vai, papa, vai », oppure 
« io e il papa siamo polac-
chi ». E ' da settimane che le 
staimo preparando. 

Le previsiom dicono che otto 
milioni di americani andranno 
a vedere il papa. E non si 
capisce se le previsioni dipen-
dano dai preparativi o vice-
versa. E' ìx)x populi allo stes-
so tempo che al Chiesa catto-
lica negli Stati Uniti sia piut-
tosto in crisi: le crociate anti-
aborto, gli attacchi contro il 
movimento delle donne, le po-
lemiche tra preti e le gerar-
chie ecclesiastiche sono alcu-
ni dei motivi. Ma allora come 
mai questo tour papale a Bo-
ston. New York, Philadelphia, 
Desmoines. Chicago e Wash-
ington è diventato una avve-

nimento tale da mobilitare go-
verno, città e popolo? 

A differenza delle altre sue 
visite — Messico ed Irlanda — 
dove il cattolicesimo è religio-
ne della maggioranza, in Ame-
rica i cattolici convivono con 
decine di altre chicse. Si cal-
cola comunque che i cattolici 
qua siano 47 milioni (alcuni 
dicono 54), ma quelli pratican-
ti sono sicuramente molto mol-
to meno. Ma proprio questa 
sembra essere stata la chiave 
utilizzata par risvegliare l'amo-
re e l'entusiasmo per LI papa: 
gli americani magari non van-
no tanto in chiesa, ma sono 
«cosi religiosi!». E' questo il 
concetto che si sono affret ta t i 
ad affermare i maggiori gior-
nali. « lowa fiera aspetta il 
Papa » era il titolo a caratteri 
di scatola di un giornale cin-
que giorni fa. New York è tap-
pezzata di manifesti che mo-
strano una grande mela rossa 
— il simbolo della città — che 
gli dà il benvenuto. Le t re 
maggiori stazioni televisive se-
guiranno la visita del papa per 
tutta la settimana con una me-
dia di sei ore di trasmissione 
al gicrno. 

L'origine di questo entusia-
smo però è diversificato. I po-
lacchi sono andati in tilt e 
aspett" ranno il papa con ve-
stiti tradizionali e dei cori e 
canteranno canzoni scritte da 
lui. Gli italiani pure, a spese 
di San Gennaro per il quale 
la processione si è tenuta una 
settimana fa . In alcuni quar-
tieri italiani di Brooklyn la 
foto del papa copre le fine-
stre di interi palazzi. E poi 
ci sono gli ispano-americani. 
Di fronte ad una chiesa c 'è 
un gruppo di portoricani quin-
dicenni: « questo papa mi pia-
ce un po' di più — dice una 
ragazza — perché non se ne 
sta rinchiuso in Vaticano ma 
porta la pace in giro per il 
mondo, come ha fatto con l'Ir-
landa. E i migliori cristiani so-
no i poveri. Comunque, dopo 
la visita qua non cambierà as-
solutamente niente, a New 
York meno che meno » e scom-
paiono nella chiesa. 

1 cattolici Lrlanossi non mol-
to tempo fa venivano chiamati 
« papisti •» e finalmente ora si 
sentono vendicati e fieri. Questo 

aspetto multirazziale che il pa-
pa assume negli Stati Uniti vie-
ne sfruttato ampiamente. A 
Desmoines, un arcivescovo ha 
ordinato che t ra quelli che pren-
deranno la comunione durante la 
sua messa ci sia almeno un 
messicano, un nero, un indiano 
e una donna contadina. Nono-
stante questi generosi, ci sono 
alcune tensioni. A Philadelfia 
una piccola bomba è scoppiata 
a cento metri dall 'altare in co-
struzione. A Boston un gruppo 
di leader afroamericani ha de-
ciso una maixjia di protesta con-
tro il razzismo durante il di-
scorso del papa, dopo che la po-
lizia venerdì adirante la partita 
di calcio ha sparato sulla fol-
la lasciando paralizzato dalla 
testa in giii un giovane nero. 

Si vedrà cosa succederà dopo 
la messa in una chiesa di Har-
•lem: p » non rischiare sono sla-
ti mobilitati 11 mila 500 agenti 
di polizia, oltre ai servizi se-
greti. i pompieri, i vigili per 
contenere la folla. Ci saranno 
elicotteri e uomini rana. « E al-
lo Yankee Stadium che contie-
ne 70 mila persone, come fare-
te? ». 

«Là di turno ci saranno San 
Michele e gli arcangeli » ha 
detto Max Guire, il capo della 
•polizia. 

Le spese in ore straordinarie 
dei poliziotti saranno di 3 mi-
lioni di dollari. Intere facciate 
oli chiese sono state ripulite. I 
tappeti sono stati controllati 
palmo per palmo per evitare 
che il papa inciampi. L'Empire 
State Building verrà illumina-
to in bianco e oro. 

Dopo ci sarà da fa re la pu-
lizia della città. Chi paga? La 
polemica si è accesa due setti-
mane fa e continua. Alcuni lai-
ci e la Unione p>er le Libertà 
Civili, appellandosi al primo 
emendamento sulla seoarazione 
t ra stato e chiesa, si sono espo-
sti all'uso di fonti municipali 
per spese dei servizi ed hanno 
presentato denuncia sull'utilizzo 
di spazi pubblici da parte del-
']a chiesa. L'arcidiocesi paghe-
r à gli affitti degli stadi ma 
non è chiaro ancora chi paghe-
rà le altre spese. In ogni caso 
politicamente tutti trarranno 
profitto dall'evento. 

Kennedy, uicono molti, per 
primo, poiché è il candidato 

cattolico del Partito Democrati-
co. Ma anche Carter, dimostran-
do l'interesse per i cattolici 
che rappresentano circa il 25% 
dell'elettorato. I metodi usati 
però non sono stati tanto cri-
stiani. Gli inviti al ricevimento 
offerto dalla Casa Bianca ven-
gono scambiati par voti a fa-
vore di Carter sull'attuazione 
di un nuovo dipartimento per 1' 
educazione: una visita facile da 
sfruttare. Forse perché, come 
diceva un giornale, oggi agli 
amevicani non importa tanto chi 
riceve chi, ma chi paga. Forse 
perché, come disse Carter nel 
suo discorso dd luglio, c 'è una 
crisi dei valori. 

La gente senza dubbio è 
stanca deUa cattiva situazione 
economica e delle poche pro-
spettive per il futuro. E poi in 
America tutto fa spettacolo. Un" 
accoglienza tutto sommato spen-
sierata da parte della gente. 
Non di tutti comunque. Oltre 
alla marcia dei leader neri a 
Boston, la coalizione di uomini 
e donne gay di New York ha 
fat to una manife^azione oggi 
sotto la pioggia nella scalinata 
della chiesa di S. Patri-^k e ha 
annunciato per martedì una 
marcia alle Nazioni Un-ite. «H 
papa dice di essere par i di-
ritti umani d'i tutti gli uomini e 
le donne, ma è sicuramente c«i-
tro i diritti degli omosessuali, 
uomini e donne che siano ». 

Gniomar Parada 

La « Grande Mela » (so-
pranncme di New York) 
dà il benvenuto al Papa 
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Brevissime 

La recente visita del ministro 
degli esteri cileno in F r a n c i a ha 
da to buoni f ru t t i per il r eg ime 
di Pinochet . Il governo f r an -
cese ha infa t t i u f f ic ia lmente an-
nuncia to di ave r e venduto alla 
giunta di Sant iago 16 aerei Mi-
rage , notor iamente utilizzabili a 
scopi tu t t ' a l t ro che turist ici . 

L a Cina si apre al turismo. Il 
quotidiano del Popolo ha annun-
ciato che la Cina si propone 1' 
obiettivo di r iuscire a r icevere 
entro il 1985 t r e milioni e mez-
zo di turist i annui . 

l i governo militare brasiliano si 
appres ta a lanc ia re una rifor-
m a dei part i t i . Il ministro della 
giustizia p re sen te rà presto al 
pa r lamento una proposta che 
contempla l 'abolizione dei due u-
nici par t i t i a t tua lmente legali, 
( l 'Arena, al governo e il MDB, 
all 'opposizione) e il r ipris t ino 
di tutti i vecchi part i t i , esclu-
so il locale Pa r t i t o Comunista. 

In attesa del discorso di Car-
ter di ques ta sera in TV a tutto 
il paese . Fidel Cas t ro in una in-
tervis ta alla CBS amer icana ha 
r ibadito che il presidente USA 
ha voluto c r e a r e « una crisi ar-
t i f iciale » con la sua posizione 
sulla presenza sovietica a Cu-
ba. Secondo Fidel , dunque. Car-
t e r si appres ta a « dire solo 
grandi bugie » agli amer icani . 

11 generale argentino Menan 
dez « ha r iesaminato il suo at-
teggiamento». Così annunciava 
ieri un comunicato del comando 
dell 'eserci to di Buenos Aii-es. In 
precedenza Menandez si e r a in-
contrato con lo stesso genera le 
Viola, contro il quale si e r a ri-
bellato venerdì scorso. 

A Brighton inizia oggi il con-
gresso del Pa r t i t o Labur is ta in-
glese. .All'ordine del giorno c ' è 
soprat tut to il come uscire dalla 
crisi p re fenda in cui il par t i to 
è caduto dopo la sconfi t ta elet-
torale di ques t 'anno. Sotto ac-
cusa , sopra t tu t to da pa r t e del-
la « s inistra », s a r à la gest ione 
dell 'ex premier Caillaghan. 

Secondo l'agenzia iraniana 
« Pars » mili tanti musulmani af-
gani hanno invaso domenica T 
a m b a s c i a t a sovietica e Kabul, 
uccidendo sei diplomatici . Nel-
la capi ta le dell ' .Afganistan sa-
rebbe s ta to ucciso anche il ca-
po della polizia mi l i ta re citta-
dina. 

8 Gli scri t tori occidentali non 
sono a f f a t t o liberi, ma manipo-
lati dagli editori, dai centr i di 
p ropaganda e dalle autor i tà » 
questo è quanto sostiene un au-
torevole scr i t tore sovietico in 
un editoriale della P r a v d a . Nes-
sun capo di stato, si sostiene 
a piè di pagina . • infat t i , è ma i 
s ta to insignito deUa mass ima o-
norif icenza le t te ra r ia nazionale 
come è successo a Breznev-. 

Fra i profughi vietnamiti del campo di Padrìciano (TS) 

Il Vietnam è lontano, l'America 
anche. l'Italia, fuori dal recinto, pure 

Trieste , 30 s e t t embre — E r a n o 
a r r iva t i a Venezia nel bel mez-
zo d 'agosto, in un ' I ta l ia spensie-
r a t a , vacanz ie ra e d isa t tenta . 
Ora gli ultimi tur is t i di r i torno 
da l la costa jugoslava s f recc iano 
sulla s t r a d a cha a t t r a v e r s a 1' 
al topiano ca rs ico senza accor-
gers i che lì, d ie t ro la siepe, 
o'ietro la palazzina b ianca , nel 
campo profughi di Padr ic iano , 
146 vie tnamit i t rasc inano l a vi-
cenda ch2 un t empo generò 
commozioni, s lanci e p romesse . 
I 146 ospiti di Padr i c i ano era-
no s ta t i scelti f r a quelli che 
quasi o s r t a m s n t e a v r - b b e r o 
scelto la s t r a d a degli USA, del 
C a n a d a o dei Giappone. Poi e r a 
sembra to che molti si fossero 
convinti a r imanere . Alla f i ne 
ha preva lso il r ich iamo di pa-
rent i e amici lontani , di zìi d ' 
amer ica le cui immagini di 
t an to seno r isul ta te più fasci -
nose, fortunat-5 ed a t t r aen t i 
quanto piìi lenti, vuoti e t r i s t i 
si f anno i giorni — ormai qua-
si 50 — del soggiorno nel cam-

po profughi . Un gabiotto all ' 
ingresso dove si consegnano e 
si r i t i rano da l poliziotto di turno 
i cartel l ini d ' ident i tà , qua lche 
aiuola ben cu ra t a , s tanze che 
nessuno è ma i r iusci to a te-
ner l inde come le gentili f ami -
glie vie tnamite , un di re t tore 
amabi le e co r t e se : ma la li-
b e r t à — a lmsno quella sognata 
fuggendo da l Vietnam -— h a un 
al tro sapere , è ca r ica di a l t r e 
a t tese . Quelle, per esempio, di 
un giovane di 26 anni, che la-
vorava in una cap i taner ia di 
por to ed h a sconta to — m a non 
cap isce la d e m a n d a quando gli 
chiedo il pe rché — 31 mesi di 
c a r c e r e p r ima di fugg i re . Im-
piegò 6 giorni pe r r a g g i u n g ^ e 
le coste cel la Malaysia , dove f u 
r inchiuso in un campo di raccol-
t a . Lì venne pre leva to da l la na-
ve Stromboli e por ta to in Ita-
lia. Dove c l t re a d autor i tà . TV. 
giornalisti , lo a t tendeva il cam-
po profughi di Padr ic iano . I ta-
lia generosa , dove si s a rebbe 
vcAentieri f e r m a t o s-s non aves-

se avuto l a sensazione « c h e il 
P C I non li volesse ». Poco lavo-
ro e comunisti onnipotenti d a 
una pa r t e , un cugino ben siste-
m a t o a Chicago da l l ' a l t r a nell ' 
Amer ica dove i comunist i non 
ci sono ed i soldi invece sì. P e r 
lui come pe r gii a l t r i la sce l ta 
non è s t a t a nqopure t roppo tor-
menta ta . Così, in a t t e sa del par-
messo dei paes i prescel t i , ingan-
nano il t empo scendendo a Trie-
s t e a compera re <iualcosa, man-
dando i bambini nel l ' aula che 
f u n g e o'a scuola, dove in 22 
volonterosamente imparano una 
lingua che non useranno mai . I 
genitori, a Tries te , sb i rc iano cu-
riosi i mar ina i d?H'incrociatore 
USA .Albany, a t t r acca to al la 
banchina, piccolo r icordo d ' una 
Saigon d ' a l t r i tempi e piccolo 
ant icipo delle m e t r o p d i ten ta-
tr ici d 'ol t reat lant ico. 

Le piccole coppie v ie tnami te 
non sono scie a cur iosa re . Gli 
osoHi de l c a m o o sono 584: viet-
namit i , appunto, e rumeni , bul-
gar i , cecoslovacchi. I d iagram-

mi deEe presenze visualizzano 
gli alti ed i bass i dei socialismi 
rea l i : oggi il pr imato spet ta al-
la Cecoslovacchia. Non nomi ce-
lebri né intelligenze persegui-
ta te , m a f a c c e qualunque — 
giovani soprat tut to , oapeHi lun-
ghi e qualche orecchino — scon-
tenti e delusi che s i r accon tano 
storie tut te d iverse e tu t te ugua-
li, a l imentandosi l 'un l ' a l t ro spe-
ranze e sogni d i gloria . Fuo r i 
da l campo sono pa rchegg ia te 
una vent ina di auto cecoslovac-
che. i giovani at torno. Altri 
camminano in f r e t t a , nel vento, 
verso l ' autobus per Tr ies te . 

Qualcuno si agg i ra con l ' a r i a 
spaesa ta , t i rando s e r a . Anche 
le corse verso 'la l iber tà , via 
f acendo , hanno obiettivi che si 
pErdono pe r s t r a d e punteggia te 
di d iment icat i e grigi momenti . 
Come grigio e dimenticato, do-
po eroismi e scl idar ie tà o rmai 
lontane, è il c ampo p ro fugh i 
di Padr ic iano , sopra Tr ies te . 

Toni Capuozzo 

Morti in tre 
nel nubifragio 
per criminali 
inefficienze 

Avola, 1 — E' tornata il sole 
dopo il nubifragio: i danni so-
no stimati in alcuni miliardi che 
vanno aggiungersi alla tragedia 
delle tre persone che hanno per-
so la vita. Eppure non era sta-
ta una pioggia eccezionalmente 
intensa. Come ha dichiarato il 
sindaco, sarebbero bastati pochi 
milioni per realizzare un canale 
per proteggere il paese dalle al-
luvioni. 

Domande erano s^ate presenta-
te alla Cassa per il Mezzogior-
no e alla Regione fin dal '66. 
Re.s|)onsabilità vengono anche 
assegnate ai recente solleva-
mento di 50 cm della carreggia-
ta ferroviaria e alla r alizzazi'!-
ni- di un « cuneltone » in un 
giardino privato: tulle opere rea 
lizzale senza crear^ scar.clii. 

Hanno cosi formalo una .spe-
c'e d! dica che, cedendo, ha 
causato il disas'roso alluvione. 

Di nuovo bloccate 
(in paìie) 
le fogne chimiche 
di Augusta 

Siracusa, 1 — Il pretore Con-
dorelli ha di nuovo bloccato gli 
scarichi a mare di alcuni im-
pianti delia Esso, della Liqui-
chimica e della Montedison. Gli 
stabìlimen<^! tuttavia potranno 
continuare in gran parte la pro-
duzione. Questa volta non è sta-
ta la violazione della legge Mer-
li (la cui applicazione è sta-
ta prorogata per decreto legge 
fino al 31 dicembre) a fermare 
l'inquinamento, ma il mancato 
rispetto dell'art. 1 della legge 
Bucalossi. L'infrazione è stata 
accertata attraverso l'esame dei 
documenti sequestrati presso gli 
Uffici Tecnici dei Comuni di 
Augu.sta e Melilli: gli impianti 
avevano avuto il permesso di 
funzionare senza che fosse sta-
ta presentata una regolare do-
manda di licenza. 

Roma : occupati i locali 
di Radio Città Futura 

I coliaboratori della radio legati a DP e NSU hanno chiuso così 
il "confronto" che li aveva opposti alla "vecchia" redazione 

Roma — « Militanti e dirigen-
ti di Democrazia prole tar ia spal-
leggiati dal loro servizio d'ordi-
ne, insieme ad una pcirte mino-
r i t a r i a della redazione della ra-
dio, hanno fa t to , venerdì se ra , 
i rruzione nei locali di p 'azza 
Vittorio costr ingendo i redatto-
ri e i present i ad a l lontanars i , 
in quanto essi non r i tenevano 
opportuno cont inuare i program-
mi in un clima d' intimidazione ». 

Così inizia un comunicato del-
la redazione di Radio Città Fu-
tu ra . Si conclude così il braccio 
di f e r ro sulla gestione della ra-
dio che ha visto in questi ulti-
mi mesi conf ron ta r s i la maggior 
pa r t e dei compagni della reda-
zione che r appresen tano in qual-
che modo il nucleo storico del-
la radio (essendo i compagni 
che vi hanno lavora to dal la sua 
costituzione t r e anni e mezzo f a 
f ino ad oggi) e i compaemi piiì 
d i re t tamente legati a D P e a 
Nuova sinistra che nell 'ult imo 
anno hanno lavorato alla radio. 
La redazione aveva r i aper to la 
rad io e cominciato a t rasmet te-

r e mercoledì se ra . E ' du ra t a po-
co. La « prova di fo rza » pro-
babi lmente si concluderà con la 
defini t iva chiusura di Radio Cit-
t à Fu tu r a . 

Infa t t i chi ha occupato i lo-
cali non pot rà t r a s m e t t e r e per-
ché la t e s ta ta e la f r equenza 
sono di propr ie tà della coope-
ra t iva i cui componenti sono a 
g rande maggioranza solidali con 
la vecchia redazione. Vecchia 
redazione che. p r iva ta dei lo-
caU e degli s t rumenti , nonostan-

te il comunicato di cui sopra si 
concluda con l ' impegno « a con-
t inuare , svi luppandola, l 'espe-
r ienza che iniziammo t re anni 
f a » ben dif f ic i lmente r iusc i rà 
a r i d a r e vita a ques ta esperien-
za. 

Gli occupanti hanno indetto 
per giovedì una assemblea ai-
univers i tà per d iscutere dei pro-
blemi dell ' informazione. P roba-
bilmente si ce rche rà una « san-
zione di m a s s a » all ' iniziativa di 
occupazione dei locali. 

Agli ascoltatori e ai com 
pagni tutti. Da alcuni gior-
ni stiamo trasmettendo a 
potenza ridotta causa gua-
sti al trasmettitore. Tra 
alcuni giorni riprenderemc 
nucvamfnte grazi-e anche 
al contributo che sicura-
mente ci mand rete. Conto 
corrente postale 61804001 
intestato a: Radio Onda 
Ro.ssa, via dei Volsci 56 
Roma. 

Martedì 2 ottobre dalle 22,30 

ALLA MAXI-DISCOTECA 
ODISSEA 2001 
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smoking's party 
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Roma - Rebibbia 

In carcere 
quando 
la terra 
trema 

Mercoledì 19 alle ore 23,40 cir-
ca per alcuni attimi Roma e 
buona parte del centro Italia, 
sono sconvolti dal panico. Per 
alcuni secondi la terra trema. 
Nelle case della capitale i dan-
ni, per fortuna, sono contenuti, 
a differenza dell'Umbria e di al-
cune parti dell'Abruzzo. Ma la 
paura è lo stesso tanta. 

10 sono solo a casa. H lam-
padario della mia stanza oscil-
la tantissimo, il letto mi si spo 
sta di cinque centimetri. Vado 
alla finestra ed i lampioni sotto 
casa sono ancora in movimento 

Ho ancora un momento per 
decidere cosa fare, per telefo-
nare ad arnici, per precipitar-
mi in strada, quanto meno per 
socializzare l'inquietudine, per 
avere più informazioni, per va-
lutare insieme ad altri l'entità 
del pericolo e la possibilità di 
dormire eventualmente fuori ca-
sa. 

Alla stessa ora, in un'altra 
parte della città, la situazione 
di allarme è uguale, ma l'impo-
tenza angosciante centuplicata. 
Alla stessa ora — come ci scri-
vono le detenute da Rebibbia — 
alcune centinaia di donne (ma 
la situazione deve essere la stes-
sa per gli uomini in altre carce-
ri), sono in preda al panico sen-
za sapere cosa fare. 

Le donne cominciano a suona-
re i campanelli, ma solo dopn 
venti minuti arrivano le uniche 
tre guardie di servìzio per quel-
la notte. Sono le uniche per tut-
ti e quattro i piani. 

Anche loro sono certamente 
terrorizzate ma gli ordini sono 
ordini: le celle, senza che qual-
che superiora se ne assuma la 
responsabilità, non possono es-
sere aperte. La tensione cresce, 
le grida aumentano, prigionie-
re, con il pericolo di morire, 
« come topi in gabbia i> come 
scrivono. Dopo circa un'ora ar 
riva il maresciallo con tre agen-
ti per piano con il compito di 
tranquillizzare con la rassicu-
rante affermazione: « Niente 
paura anche noi siamo qui con 
voi ». 

C'è solo una chiave per le 
circa quindici celle di ogni 
piano. Qualcuno dice che la di 
rettrice è stata chiamata. C'è 
solo un'infermiera di servizio 
per tutto il carcere, compresi 
il nido dove sono recluse molte 
donne con i loro bambini, ed 
il cellulare » che ospita due de-
tenute cosiddette « speciali ». 

11 panico cresce ed intanto è 
passata un'ora e mezza. Quella 
che si dice la tempestività. Fi-
nalmente verso l'una e trenta 
arriva la direttrice dando l'or-
dine di aprire le celle purché 
le detenute si impegnino a re 
stare dentro non sostando nel 
ballatoio o nei cortili. L'ordine 
viene rispettato. Alle tre e tren-
ta la direzione decide che il pe-
ricolo è finito e che la calma 
può tornare su Rebibbia. 

Le detenute — come scrivon.ì 
nella loro lettera — hanno chie-
sto di provvedere alla stesura 
di un regolamento preciso per 
i casi di emergenza; sono stati 
chiesti estintori — tutti i piani 
ne sono sprovvisti — più chiavi 
— averne una sola è ridico-
l o — e misure di sicurezza per 
l'evacuazione dell'edificio in ca-
so di pericolo Imminente. 

Le celle adesso sono di nuo-
vo chiuse alle 21,00. 

Per il resto, bisogna aspetta-
re il prossimo terremoto? 

Jli' 
Francia: legge sull'aborto 

DOPO CINQUE ANNI DI LIBERTÀ 
PROVVISORIA 
DI NUOVO NELLE 
PIAZZE PER LA 
LIBERALIZZAZIONE 
Il governo vuole riproporre 
la legge Veli. 
Sabato 6 grande marcia delle donne 
a Parigi 
Parigi (corrispondenza) 

Dovrebbe cominciare oggi al 
parlamento francese il dibatti-
to sulla legge per l'aborto. Tra-
scorsi i cinque anni di speri-
mentazione della legge Veil (dal 
nome di Simone Veil, attuale 
presidentessa del Parlamento eu-
ropeo, che fu protagonista della 
battaglia parlamentare incon-
trando l'opposizione della mag-
gioranza del suo stesso parti-
to), l'appuntamento istituziona-
le si presenta carico di contrad-
dizioni 

Il ministro della condizione 
femminile Monique Pelletier si 
è rifiutata di anticipare il con-
tenuto della legge fino ad oggi, 
giorno fissato per la discus-
sione nella presidenza del Con-
siglio dei ministri, ma secondo 
le solite « fonti s> bene infor-
mate la legge governativa ri-
calcherà pari pari l'attuale leg-
ge Veil. Questo significherebbe' 
mantenere in Francia l'aborto 
clandestino. Significherebbe po-
ter abortire solo entro le pri-
me dieci settimane di gravidan-
za, attendere una settimana «per 
riflettere », una volta ottenuta 
l'autorizzazione; l'obbligo della 
autorizzazione dei genitori per 
le minorenni, l'obbligo di un cer-
tificato di soggiorno di almeno 
tre mesi per le straniere. E so-
prattutto confermerebbe il fat-
to che chi può abortire legal-
mente deve avere i soldi per po-
ter pagare l'intervento ancora 
costosissimo, e il tempo e le 
conoscenze per trovare la strut-

tura sanitaria dove poterlo fa-
re, dato il dilagare dell'obbiezio-
ne di coscienza. 

Un dato che può dare un'idea 
dell'attuale situazione, che ver-
rebbe istituzionalizzata dalla 
legge, è quello che riguarda la 
città di Tours dove tra gennaio 
e agosto del '75 su trecento do-
mande di interruzione di gravi-
danza ne sono state respinte 
220, di cui 110 classificate «per 
convenienza personale ». C'è co-
munque chi dice in Francia che 
se la vicenda si concluderà con 
la riconferma della legge Veil 
sarà forse il minore dei ma-
li, data l'attitudine combatti-
va delle forze politiche più rea-
zionarie. Inquietante a questo 
proposito è stata considerata la 
dichiarazione di un esponente 
della commissione culturale, fa-
miliare e sociale del Parlamen-
to suUa questione dell'aborto. 
Il signor Delaneau (membro 
dell'UDF) avrebbe infatti di-
chiarato a un giornale che « è 
necessario limitare a 8 settima-
ne il periodo di tempo entro 
11 quale una donna può inter-
rompere la gravidanza; e affi-
dare la decisione tra le 8 e le 
12 settimane a una commissio-
ne dì carattere medico ». Dì di-
verso tenore sembra essere in-
vece il parere della maggio-
ranza dei francesi. 

Da un sondaggio promosso 
dalla rivista « F. Magazine », 
è risultato che il 65% dei fran-
cesi tra i 18 e i 34 anni con-
siderano la legalizzazione del-

l'aborto un progresso per la 
società e una libertà fondamen-
tale delle donne (67%). I fau-
tori della libertà limitata sono 
scesi dal 42% al 32%, mentre 
il 63% si sono dichiarati favo-
revoli alla gratuità, e il 66% 
contrari a qualsiasi discrimina-
zione nei ccnfronti delle donne 
straniere. 

Cresce intanto l'attesa (e non 
solo da parte delle femministe) 
per la marcia delle donne a Pa-
rigi il 6 ottobre, che dovrebbe 
riunire, al di là delle differen-
ze tutte le donne che vogliono 
lottare < contro ogni testo di leg-
ge restrittivo, terroristico per le 
donne e repressivo ». Nel ma-
nifesto di convocazione le don 
ne chiedono la depenalizzazione 
completa e definitiva dell'abor-
to e « tutti i mezzi necessari 
per l'esercizio di questo diritto ». 

Da anni in Francia non ci so 
no grandi mobilitazioni di don-
ne e il mondo culturale e poli-
tico guarda con attenzione que-
sta scadenza per verificare se 
il femminismo ha ancora una 
capacità di mobilitazione e di 
introdurre nel dibattito contenu-
ti nuovi. Su « Le Monde » di 
domenica Bruno Frappat scri-
ve: «Le femministe francesi 
non pensano certo che, miraco 
lesamente le medesime cause 
(delle donne) possano prodjrre 
ì medesimi effetti. Esse sanno 
bene che i tempi son cambiati 
Che si tratta per loro di conso 
lidare un successo piuttosto che 
di cullarsi in liriche illusioni ». 

Soldatesse 
anche 
in Italia? 

Secondo voci che circolano a 
Bruxelles negli ambienti della 
Nato, anche il ministero della 
Difesa italiano starebbe prenden-
do in considerazione l'idea di 
arruolare un certo numero di 
donne nelle forze armate e di 
aprire loro le porte ad una re-
golare carriera militare (la no-
tizia è apparsa ieri su Stampa 
Sera). Gli esperti affermano che 
il numero delle donne che fan-
no parte degli eserciti dell'al-
leanza atlantica aumenterà no-
tevolmente. Pare infatti, che gli 
uomini abbiano sempre meno vo-
glia di fare dell'esercito una 
carriera. Si tratta quindi di col-
mare, con il costume di sem-
pre, un vuoto lasciato dai ma-
schi, così come durante la guer-
ra, le donne lavoravano in fab-
brica al posto degli uomini par-
titi per il fronte. 

Anche in Germania la propo-
sta di chiamare le donne al ser-
vizio di leva è dovuta al calo 
demografico. Contro questa pro-
posta, in un convegno tenuto a 
Berlino sull'energia nucleare, le 
donne di diversi paesi si sono 
pronunciate contro. Anche m 
Italia circa un anno fa, fu avan-
zata la medesima proposta. Per 
ora, comunque, ì paesi dell'al-
leanza atlantica non hanno in-
tenzione di far fare alle donne 
il servizio militare obbligatorio 
ma di arruolarne un numero 
consistente con possibilità di 
carriera. La tendenza ad utUiz-
zare le donne negli eserciti è 
già presente in particolar modo 
negli Stati Uniti. Nei porti del 
Mediterraneo è già entrata una 
nave appoggio americana, la 
Vulcan, il cui equipaggio è com-
posto al 15 per cento da donne, 
questa esperienza pare serva al 
ministero della Marina per de-
cidere se è possibile avere navi 
con equipaggi misti. Nonostante 
tutto però anche nelle forze Na-
to gli avanzamenti dì carriera 
rimangono più difficili per le 
donne che per gli uomini. 

Una lettera di una amica di Annarita D'Angelo 

Ora non è altro che un numero fra tanti 
Annarita D'Angelo è stata arrestata il 27 luglio dopo la sco- sue notizie; poi hanno comunicato alla sua famiglia ed al suoi av-perta del casolare di Vescovio (di cui Ignorava l'esistenza) e nel vocati che era accusata di « partecipazione a banda armata » e corso delle indagini sulle UGO. Per tre giorni non si sono sapute di aver preso parte al ferimento de! libraio Maraldi. 

Non ne hanno potuto fare un 
«mostro», perché materialmen-
te impossibile, e allora è diven-
tata un nome, un numero da 
aggiungere agli altri. Niente 
onore di prime pagine e fotogra-
fie (per fortuna!), di dichiara-
zioni soddisfatte e trionfanti dei 
funzionari dell'antiterrorismo; 
purtroppo niente armi nella sua 
casa, niente documenti compro-
mettenti e non ha dichiarato di 
essere « prigioniera politica », 
ma innocente e le erano mo-
struose le cose che gli venivano 
contestate. 

E allora per sapere di lei bi-
sogna cercarla (quando c'è) nei 
trafiletti dei giornali, per entra-
re in qualche contatto con lei 
bisogna superare mille difficol-
tà e intimidazioni, perché co-
munque l'hanno definita 4 unt; 

terrorista >. 
Anna, una terrorista... e pen-so a lei, a noi, alla nostra vita vissuta tanto insieme, alle lun-ghe serate passate a chiacchie-rare e a ridere, ai pomeriggi di pianoforte e di inglese, ai no-stri discorsi sulla sessualità, al-le nostre discussioni al Gover no Vecchio, alle manifestazioni femministe, ai palloncini e alle targhette da attaccare sulle spalle dei maschi che avevamo portato ad una delle ultime gran di manifestazioni delle donne... e mi viene da ridere... isterica-mente. Dicono di Anna - che è una terrorista, che era clande-stina, che fingeva di vivere e lottare alla luce del sole ma che in realtà conduceva una doppia vita. E allora penso al-la sua/nostra storia, l'uscita 

dall'organizzazione politica e 
con essa la critica della « poli-
tica », la ricerca della nostra 
politica, la scelta del separati-
smo. 

E queste cose, che a tutte noi 
che siamo state militanti in or-
ganizzazioni miste, è come se 
ci avessero fatto rifiorire, per-
ché ci hanno fatto riprendere in 
mano D nostro essere donne, 
contro la genericità indetermi-
nata dell'essere compagne, pei' 
lei che 8 anni fa è stata in Po-
tere Operaio è come se « con-
fermassero » la sua clandesti-
nità... Non serve a niente la 
sua storia polìtica nel movimen-
to femminista, la nostra lotta di 
tutti i giorni della nostra vita, 
del nostro privato, perché è con-
siderata come non politica, ad 
essa si nega una dignità e tut-

t'al piti può servire per masche-
rare la « vera lotta politica ». 
Come se avessimo lottato in 
questi anni per non sacrificarci 
mai più per nessuna cosa al 
mondo, per ritrovarci poi al 
massimo della schizofrenia 0 
sacrificarci per la causa. 

Una compagna 

Roma 
Dal 2 al 7 ottobre alla Casa 

della Donna in via del Go-
verno Vecchio, si organizzano 
spettacoli musicali, teatrali-
films per finanziare la Casa 
della Donna e Radio Lilith-
Per le compagne e h ; vengcno 
da fuori Roma è in funzione 
l'ostello all'interno della Casa 
della Donna. 
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Chi ha 
"vinto'' 
il congresso 
di Magistra-
tura 
Democratica? 

Dopo tre giorni di sistematico 
allarmismo giornalistico, con ti-
toli sparati sulle « rotture » e 
gli « scontri s> all'interno della 
corrente di sinistra dei magi-
strati, ieri tinti i quotidiani 
hanno messo in luce che il 
congresso nazionale di Magi-
stratura Democratica si è chiu-
so ad Urbino con una sostan-
ziale unità, che ha raggiunto 
perfino l'umanimismo nella vo-
tazione della mazione conclusi-
va, presentata dal segretario 
uscente (e rientrante) Salvato-
re Senese e dal giudice Borré di 
Genova. 

Dunque, chi ha « vinto » U 
Congresso? Se si guarda solan-
to ai contenuti della mozione fi-
nale, si può dire ovviamente: 
tutti e nessuno. Si tratta di una 
mozione molto « equilibrata », 
in cui ciascuna componente è 
riuscita ad inserire t propri 
« punti fermi » con un com-
promesso non puramente forma-
le. Se però si tiene presente 
che nel corso degli ultimi due 
anni MD aveva sistematicamen-
te subito il ricatto della rottu-
ra e della emarginazione so-
prattutto da parte del PCI — 
con una tensione arrivata al 
massimo di acutezza in occa-
sione, dapprima, del « SI » alla 
abrogazione della legge Reale 
nel refendum dell'll giugno '78. 
e poi, delle valutazioni critiche 
sui'andamento del processo « 7 
aprile » —, si può senz'altro di-
re che il congresso ha visto un 
momento di forza e maturità 
da parts della « sinistra » della 
corrente, che ha saputo tener 
conto del mutamento profondo 
della sitmzione politica e an-
che delle reali contraddizioni 
apertesi negli ultimi mesi all' 
interno del PCI. 

E' stato infatti Ugo Spagnoli 
del PCI a dover fare una so-
stanziale « autocrìtica » rispetto 
ai tentativi del PCI di soffoca-
re l'autonomia di MD e anche 
sulla questione del < garanti-
smo ». di cui in ogni occasione 
veniva denunciato l'uso stru-
mentale che ne poteva essere 
fatto, anziché rilevarne il si-
gnificato strategicamente centra-
le che — nella sua dimension.e 
€ dinamica » e anche « colletti-
va'» — doveva assumere nella 
crisi e nella trasformazione del-
la società e dello Stato. 

«Si può dire, insomma, che 
un congresso che si preannun-
ciava carico di mofiui tempe-
stosi ha finito col chiudersi 
con un largo accento unitario. 
Ci sembra difficile poter dire 
che tutti i nodi siano stati 
sciolti con l'approvazione della 
mozione unitaria. Motivi di 
contrasto tra le diverse compo-
nenti restano, ovviamente. Ma 
questo fa parte di una norma-
le dialettica questi t toni de 
l'Unità di ieri, che risultano 
lontanissimi dalla forsennata 
« criminalizzatone > ideologica 
che l'organo del PCI aveva 
fatto della maggioranza uscita 
vincente dal congresso di MD 
a Rimirti nell'aprile 197? (e, 
nel frattempo, il cronista di 
allora. Paolo Gambescia, è fi-

nito sulle colonne indecenti de 
l'Occhio di Rizzoli). 

A dire il vero, un ultimo ten-
tativo di condizionare pesante-
mente l'esito del congresso si 
è verificato, domenica, prima 
delle votazioni del nuovo con-
siglio nazionale, cercando di 
ridimensionare la rappresentan-
za della « sinistra ». Ma an-
che questo è stato sventato con 
maturità e intelligenza, portan-
do — con un intervento di Lui-
gi Saraceni — la manovra alla 
luce del sole e chiedendo al 
congresso di discutere aperta-
mente la composizione parita-
ria dell'organo di direzione 

dal quale però è stato emar-
ginato, con un grave errore 
di miopàa e di settarismo, il 
giudice Accattati^). 

La mozione finale « espiHme 
la preoccupazione che la lotta 
all'eversione venga condotta 
con una dilatazione strumen-
tale della carcerazione preven-
tiva e con una gestione pro-
cessuale che privilegi il mo-
mento della detenzione degli 
imputati sul compiuto accerta-
mento delle loro responsabilità, 
che usi in modo spregiudicato 
il segreto istruttorio, che co-
struisca accuse gravissime sul-
la base di generiche contesta-

zioni probatorie ». E, al tem-
po stesso, la mozione aggiun-
ge: «IZ quadro democratico ha 
complessivamente tenuto, si da 
escludere che oggi in Italia si 
possa parlare di fascistizza-
zione 0 di germanizzazione; 
ciononostante si è verificata 
una involuzione dèi livelli di 
legalità sia sul piano delle 
strutture, sia sul piano della 
concreta gestione istituziona-
le ». Questi — basandosi su 
due dei punti cruciali del te-
sto — % termini « emblemati-
ci » del compromesso raggiunto, 
che ha nuovamente rilanciato 
il ruolo di mediazione della 

Banane e fumetti 

Nella Repubblica delle 
Banane succede anche che 
un tipografo sia condan-
nato ad 8 mesi e arresta-
to, 2 ore dopo che la sen-
tenza diventa esecutiva, 
per aver pubblicato delle 
vignette che, forse non 
sono spiritose, ma sicura-
mente, sono innocent. 

Nella Repubblica delle 
Banane questo succede 
mentre viene fuori che 
Sindona un bancarottiere 
famoso legato alla mafia, 
controllava una grandissi-
ma parte degli uomini e 
delle istituzioni dello sta-
to. 

Poi il dignitario va al-
l'estero e da lì controlla 
ancora tutto. Poi sparisce 
e fa ancora molta paura 

a tutti. 
Nella Repubblica delle 

Banane un'altra parte del-
lo stato era controllata da 
un ladro e truffatore, Cro-
ciani, che ricattava e cor-
rompeva ministri, e uomi-
ni politici. 

Anche lui è all'estero, 
anche lui controlla anco-
ra tutto da lì perché i suoi 
uomini sono qui. 

Nella Repubblica delle 
Banane la libertà del ti-
pografo Ferretti è, ora 
solo nelle mani del presi-
dente a cui, pare, non 
piacciono le banane e che 
deve decidere, da solo, se 
vale la pena abolire o con-
servare la libertà dì stam-
pa. 

componente di « centro » (ri-
spetto alla «destra^ del PCI), 
di cui Senese è stato e ri-
mane il principale protagoni-
sta. 

E' evidente che nel prossimo 
futuro la dialettica intema a 
MD continuerà ad essere for-
te e differenziata, specialmen-
te sui 'snodi » principali delle 
battaglie istituzionali ( codice 
di procedura penale, riforma 
dell'ordinamento giudiziario, 
carceri, droga, mafia, terro-
rismo, energia nucleare, equo 
canone, ecc.) che sono già in 
atto, 0 che sono imminenti. Ma 
è altrettanto evidente che non 
si tratta solo di un confronto 
all'interno dei t magistrati de-
mocratiiA », ma di uno scontro 
politico e sociale che coinvol-
ge le responsabilità di tutta la 
sinistra e che chiama in causa 
l'intero disegno di trasforma-
zione della società e dello 
Stato. 

Marco Boato 

Infine nella Repubblica 
delle Banane, succede che 
anche per il più piccolo 
caso giuridico un tipogra-
fo, come un netturbino, 
devono temere tanto l'au-
torità dello Stato che le 
iniziative dì quelli con cui 
collaborano i « più fedeli 
compagni d'armi ». 

Noi, che amiamo le ba-
nane, ma temiamo uno 
Stato fondato sulla frut-
ta, ripubblichiamo le vi-
gnette incriminate e dicia-
mo che se esse rappre-
sentano « atti contronatu-
ra e contrari alla morale» 
siamo preoccupatissimì, 
per la morale e la vita 
privata dei magistrati. 

Straccio 

Corteo per 
l'erba libera 

Il 6 ottobre si svolgerà a 
Roma una -manifestazione na-
zionale jaer la liberalizzazione 
dell'hashish e della marijuana 
indetta dal Partito Radicale del 
Lazio. 

Finora sono giunte le seguen-
ti adesioni all'appello lanciato 
dai promotori: 
Michele Achilli (PSI); 
Giangiulio Amhrosini (giudice); 
Gianfranco Amendola (pretore); 
Dario Bellezza (poeta): 
Giorgio Benvenuto (segretario 

generale della UIL); 
Alberto Benzoni (vicesindaco di 

Roma); 
Pino Bianco (giornalista di Pae-

se Sera); 
Giorgio Bocca; 
Alberto Camerini: 
Camilla Cedema; 
Alberto Cenerini; 
Luigi Cornacchia 
Benedetta Cascella; 
Enzo D'Arcangelo; 
FGSI: 
Giorgio Forattini; 
Ricki Gianco; 
Ruggero Guarini; 
Gruppo Parlamentare Radicale: 
Giovanni Jervis; 
Paolo Leon; 
Marco Lombardo Radice; 
Gianfranco Manfredi; 
Dacia Maraini; 

• Marco Margnetti; 
Guido Martinoti; 
Carlo Mastrantuono; 
Sergio Muti; 
Maurilio Orpetti; 
Ruggero Orlando; 
Anna Maria Ortese; 
Mario Pironi; 
Armando Verdiglone; 
Redazione di Lotta Continua; 
Luca ViUoresi; 
Giuseppe Vimo. 

(Per adesioni o informazioni: 
Oe-6547771 - 06-5745125). 
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LOTTA CONTINUA 

Lultìma sottoscrizione 
Come, quanto, perchè? 

L'ultima sottoscrizione. 
Lotta Continua ha deciso di 

n<»i chiudere. Lotta Continua ha 
deciso di non fare più sotto-
scrizione. Per non chiudere e 
non fare più sottoscrizione Lot-
ta Continua ha deciso di lan-
ciare un'ultima, grande sotto-
scrizione. 

Lotta Contìnua ha deciso di 
racogliere un miliardo. 

Mille miUoni. 
Mille « insiemi » da un milio-

ne l'uno. 
Ogni « insieme » un motivo per 

non chiudere Lotta Continua, un 
motivo perché cambi in meglio. 

Insieme un milione. Mille €ia-
sieme» eguale un miliardo. 

Come riuscire? Semplice. 

Esempi di un milione insie-
me: 

A. 
: è un precario. Non ha un 
milione da sottoscrivere ma 
può, assieme ad oLtre dieci 
persone, raccogliere un milio-
ne. Insieme spediscono un mi-
lione assieme alle critiche e 
alle proposte di cambiamento 
del quotidiano. 

B. 
: è uno studente. In questo 
< strato » àircoiano pochi sol-
di. Che fare? L'insieme, in 
queste caso, sarà molto più 
amfÀo, quasi una manifesta-
zione o un concerto di Dalla 
e De Gregari. Insieme spedi-
scono il milione, lamentandoci 
di tutto ed esigendo... 

c. 
: è un radicale. Ha conociuto 
in questi anrti, soprattutto al-
l'appuntamento dei referendum, 
strane persone con una storia 
tutta diversa dalla sua. Si è 
sentito meno sólo nella sua 
battaglia, menx) « impopolare », 
come dice lui. Ha già manda-
to <c 20.000 lire libertarie t> e 
si organizza un tavolino affin-
ché dia in grado anche lui di 
mandare, insieme, un insieme 
da un milione. 

D. 
: è un comunista. Di quelli 
che sono diventati comurHsti, 
perché sono andati alla radice 
di micie problemi e contraddi-
zioni. Considera Lotta Continua 
un « foglio ma questo gli è 
servito per mettere in forse 
convinzioni antiche. Si fa lui 
stesso promotore della raccol-
ta, e insieme alla sua distan^ 
za politica riconosce U nostro 
diritto all'esistenza, insieme ai 
suoi compagni di seifione. 

E. 

F. 

G. 

H. 

dire poco. Con le altre orga-
nizza un « insieme » da un mi-
lione. 

L 
; è uno che ama la natura. 
Gli piace camminare e respi-
rare aria buona. Di politica 
non si interessa, ma sa urtirsi 
a quelli che lottano contro V 
inquinamento. Non sappiamo 
quanti soldi abbia. Lo sa lui, 
se può mandare un milione in-
sieme a se stesso o ad altri. 

: è un intellettuale. Ha appe-
na ricevuto un acconto al suo 
ultimo libro. Ha preso posi-
zione piii volte su Lotta Con-
tìnua e non è mai stato cen-
surato. Il mUitìne ce l'ha. Lui, 
da solo, è un insieme. 

L. 
: è un operaio. Non è possi-
bile chiedere un'ora di lavoro 
in piti per finanzile un quo-
tidiano. Ma se tra gii operai 
c'è una ragione per non ctìiu-
dere Lotta Continua, quanti 
operai formeranno un insieme 
da un milione, per dirci quanto 
carenti siamo? 

: lavora in TV. L'anno scorso 
gli è andata bene, buon in-
dice di ascolto. In questo am-
biente i soldi guadagnati si 
spendono facilmente. Può dare 
un milione. Se non ce la fa può 
mettersi in coppia con chi gli 
ha fatto da spalla. Due, in-
sieme. un mìHone. Bhbuono? 

M. 
; è un compagno. Dice che il 
giornale fa schifo, che Lotta 
Continua ha tradito, che non 
c'è mai niente di leggibile, 
che.. Dice anche che, purtrop-
po, non c'è niente di meglio. 
Forse, per un giornale miglio^ 
re, raccoglierà anche lui il suo 
milione. Un po' scettico, ci di-
rà come dovremo camìnàre. 

: è un buon giornalista. Di 
quelli che da tempo hanno ca-
pito che questo giornalaccio 
fornisce molte idee. Di un 
brutto articólo su questo quo-
tidiano ha fatto un ottimo ser-
vizio sul suo settimanale. Da 
solo, se è affermato a livello 
nazionale, è un insieme da un 
milione. 

N. 
: è un impiegato di banca. 
Ha conosciuto in questi giorni 
il sig. Sindona e le attività 
dei suoi < superiori Per lui 
raccoaliere un milione non è 
difficile... 

o. 
: è una donna, una che ha 
fatto capire a « qttelli di Lotta 
Continua » che dovevano scio-
gliere la loro organizzazione di 
maschi. Pensa che invece il 
giornale debba continuare a vi-
vere. Da sola riesce a spe-

: è un insegnante. E' da poco 
pannato di ruolo e non è piò 
sicuro del suo ruolo come la 
prima volta che è salito in 
cattedra cmvointo che dovesse 
essere ah^ita. Si trova anco-
ra con altri insegnanti. Con 
a ve ufi. insieme, può spedire un 
milione. 

P. 
: è un omosessuale. E' quello 
che ha fatto arrossire un no-
stro pur bravo redattore di-, 
cendogli cose nuove. Molte vol-
te ci ha adulato. Ora può, as-
sieme alle sue amiche, formare 
un insieme. Da un nklione. 

Q. 
: è un vecchio liberale. IH 
quelli che non rinunceranno mcù] 
alla lettura di Gobetti. ProA 
Uema di sdUS. non ne ha mai\ 
avuti, e nemmeno dubbi suUd] 
libertà di stampa. Può essere] 
un insieme. 

E poi c'è 

XJ.J V . J 

che da armi ci sonoì 
amici e che già si stanno dan-j 
do da fare. Insieme. 

E', questa, una s<rttoscrizion^ 
per l'ottimismo, per il futnro.1 
Non vogliamo avere un editore.1 
Lanciare questa campagna si^ 
gniSca rimanere liberi. Voglia^ 
mo raddoppiare le pagine, coiy 
vinti che con M pagine miglior 
rerà la qualità. Vogliamo aug 
mentare e curare le collabora^ 
zìoni, fino ad oggi estempwa^ 
nee. Come vogliamo andare ag 
vanti con un rapporto più stretg 
to con "Liberation" e il "Tages-1 
zeitung". Vogliamo essere ny 
giornale completo e difihiso cofl 
asscrfuta regolarità e iwecisiony 
Vogliamo troppo? 

Questa sottoscrizione inizi^ 
in un momento in cui cominciiy 
ad uscire un giornale che vor3 
rebbe essere pc^olare e che irij 
vece sa essere solo v<rfgare. Unfl 
volgarità finanziata e favoritjy 
da una caterva di miliardi. 

Nm facciamo dipend^'e la no^ 
stra esistenza da questo mh 
liardo. Non dal miliardo^ 
ma da questi mille « insii^ 
me » da un milione. Una impre- ; 
sa solo apparentemente pazze- ; 
sca, sicuramente più realistica ^ 
dei modo in cui abbiamo tirato 
avanti in questi 10, particolari, 
anni. 
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